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IL PROBLEMA DELLA MONTAGNA 


va considerato da un punto di vista unitario 


Migliorare il patrimonio zootecnico e incrementare la produzione 
occorre anche alleggerire il carico tributario 


foraggera non basta; 


Si potrà affermare che la 
Legge 25 luglio 1952 n. 991 
a favore dei Territori mon- 
tani prevede stanziamenti 
troppo esigui per poter ri- 
solvere il grave problema 
della montagna; tuttavia, 
si dovrà riconoscere a quel 
disposto legislativo voluto 
dall’on. Fanfani, allora mi- 
nistro per l'Agricoltura e 
Foreste, il grande merito di 
aver indicato nell'economia 
agricola montana un settore 
che non poteva essere più 
oltre trascurato. Glì studi 
sulla montagna, sulle cause 
della sue depressione e sui 
rimedi più efficaci per con- 
trastare il passo al suo pro- 
gressivo impoverimento, da 
quel momento, si intensifi- 
carono, chiamando a rac- 
colta tecnici e sociologi, eco- 
nomisti e pubblicisti. 

Riviste e periodici quali- 
ficati dedicano quasi ogni 
giorno al problema monta- 
mo pubblicazioni di notevo- 
le interesse, nelle quali si 
rileva una nota comune: 
quella di vedere quel pro- 
blema stesso nella sua uni- 
tà, vale a dire quale esso 
realmente si prospetta al- 


| ‘attento osservatore. Si no- 


ta cioè, 
. studi e pubblicazioni, che 


scorrendo quegli 


acmia montana è un 
meccanismo complesso e al 
tempo stesso semplice, il 
eui perfetto funzionamento 
dipende dalla misura nella 
quale vengono considerati 
ì diversi elementi che. lo 
costituiscono. In sostanza, si 
auspica dagli studiosi di co- 
se montane la necessità di 
una visione d’insieme del 
problema di cui stiamo di- 
scorrendo; visione che si scor- 
ge facilmente nella Legge 
991, là dove, all’art. 2, sta- 
tuisce che i mutui da essa 
previsti devono mirare «al- 
l'impianto ed allo sviluppo 
di aziende agricole, zootec- 
miche e forestali e di azien- 
de trasformatrici di materie 
prime prodotte nei territo- 
ri montani ed a migliorie 
di carattere igienico e ricet- 
tivo delle abitazioni private 
ai fini dello sviluppo del tu- 
rismo, esclusi gli alberghi ». 
Fermiamoci all’azienda 
agricola, il cui reddito an- 
che in montagna è basato 
essenzialmente sul patrimo- 
nio zootecnico. Incrementa- 
re e miglirare tale patrimo- 
nio, orientando i montana- 
ri verso l’allevamento di 
razze selezionate, ricche di 
carne e di latte, ci pare sia 
questo l'indirizzo da propa- 
gandare. Si dovrà inoltre 
insistere molto sull’inecre- 
mento della produzione fo- 
raggera e sulla disciplina 
dello sfruttamento dei pra- 
ti, l'una e l’altro stretta- 
mente legati all’industria 
zootecnica e capaci di tra- 
sformarla in maniera radi- 
cale e moderna. Foraggi 
più abbondanti e prati mi- 
gliori costituiscono, infatti, 
la premessa indispensabi- 
le per favorire una zootec- 
nia di alta redditività. 


+ 


Esaminando da vicino il 
problema zootecnico mon- 
tano, occorre spendere 
qualche parola anche sul 
suo aspetto tributario, sulle 
imposte e tasse, cioè, che 
gravano sull’agricoltore di 
montagna in misura anco- 
ra troppo sproporzionata, 
nonostante l’esenzione dalle 
aliquote erariali sui terreni 
e le facilitazioni sui «tra- 
sferimenti di proprietà e gli 
atti di permuta di fondi ru- 
stici, fatti a scopo di arro- 
tondamento e di accorpa- 
mento di piccole proprieà 
coltivatrici » (art. 37 della 


Legge 991). 

Se è vero cioè che le 
imposte fondiarie erariali 
sono diminuite, è altrettan- 
vero che il contadino di 
montagna è costretto dal 
suo Comune a pagare una 
tassa. di famiglia che spes- 
so non tiene conto del mi- 
nimo di reddito previsto 
dalla stessa legge sulla Fi- 
manza locale, senza conta- 
re la corresponsione delle 
aliquote comunali e provin- 
ciali e della tassa sul bestia- 
me, la quale ultima rischia 
idi essere un controsenso, 
in quanto il reddito agrario 
compressivo del reddito di 
stalia, è già colpito da una 
aliquota regolarmente com- 
putata e riscossa. 


Sta bene, concludendo, 
il miglioramento delle raz- 


ze bovine, lo sfruttamento 
razionale dei terreni prati 
vi ma non si dimentichi il 
fattore tasse ed imposte. Si 
guardi cioè al montanaro 
con una mentalità tributa- 
ria che non sappia di ecces- 
ssivo, insopportabile fiscali- 
smo, e si considerino le dif- 
ficoltà di ambiente in cui 
vive e lavora l’agricoltore 
di montagna, i sacrifici che 
egli deve compiere in ogni 
ora della sua fatica quoti- 
diana per restare feldele al- 
la terra e renderla feconda 
e meno avara. 


+ 


Gli organi ed uffici re- 
sponsabili, tributari od am- 
ministrativi che siano, de- 
vono tenere presente que- 
sta. situazione. Ad essi si 


chiede che‘ il montanaro 
venga trattato più umana- 
mente. Egli non sa difen- 
dersi; messo alle strette, 
firma qualsiasi cosa, accet- 
ta qualsiasi ‘balzello. Procu- 
ratori del Registro e delle 
Imposte € Agenti della 
Guardia di’ Finanza (gli e- 
sempi non mancano anche 
nella nostra Provincia) ac- 
certano sovente solo in fun- 
zione della multa, non sen- 
tono e non comprendono ra- 
gioni, appligano la legge e- 
stensivamerite,  determinan- 
do malumori e fomentando 
pericolose .insofferenze, le 
quali trovano sempre chi sa 
sfruttarle con estrema e cal- 
colata abilità, 


Ripetiamo: quegli organi 
ed uffici devono considerare 
più attentamente la realtà 
montana, tanto diversa da 
quella di pianura e di cit- 
tà, se non vogliono essere 
corresponsabili del preoccu- 
pante impoverimento dell’e- 
conomia agricola montana 
di montagna, impoverimen- 
to già troppo drammatico 
perchè il perpetuarsi di u- 
n’ingiustizia non lo risolva 
in una catastrofe senza pre- 
cedenti ed incalcolabile ai 
fini dell'economia generale 
del Paese. 


M. F. 


Provvedimento per il fondo di sostegno 


dei prezzi agricoli predisposto d MALE. 


Secondo quanto apprende 
l'’AGRI da buona fonte, sa- 


| Febbe in corso di preparazio- 
ne presso il Ministero della 


Agricoltura un disegno di 
legge da presentare  prossi- 
mamente al Parlamento per 
la discussione e l’approva- 
zione, per il sostegno dei 
prezzi dei prodotti agricoli 
e per la stabilizzazione dei 
mercati nei periodi in cui. si 
verifichino più acute depres- 
sioni. 

Il provvedimento, che rie- 
cheggia quanto recente 
mente richiesto dall’on. Bo- 
nomi e ribadito dalle 2 Con- 
federazioni agricole in se- 
de di Comitato economico 
interconfederale, prevedereb- 


be la istituzione di un «fon-_ 


do di rotazione» dell’am- 
montare di dieci miliardi 
all'anno, cui dovrebbe ag- 
giungersi anche il ricavato 
delle vendite dei prodotti ec- 
cedenti la richiesta effet: 
tuata per impedire la fles- 
sione dei prezzi. 


Il Fondo agirà per due vie: 
la prima, quella del concor- 
so sino ai limiti del 50% del- 
le spese di ammasso dei pro- 
dotti da sostenere, effettua- 
to attraverso le organizza- 
zioni di agricoltori «giuri- 
dicamente riconosciute» e 


la seconda, quella dell’inter- © 


vento diretto sul mertato 
per i prodotti oleari, carnei, 
lattiero-caseari, e tessili grez- 


La Sardegna a favore 


dei propri 


agricoltori 


L'Istituto di credito agra- 
rio per la Sardegna (ICAS) 
ha deliberato operazioni di 
credito agrario per oltre 2 
miliardi e 200 milioni. Una 
cospicua parte di tale som- 
ma, riguarda stanziamenti a 
favore delle Casse Comuna- 
li dell’Isola, nella loro qua- 
lità di enti intermediari di 
credito agrario. Infatti a 231 
Casse sono stati assegnati 
un miliardo e 500 milioni di 
lire (contro un miliardo del 
1953) per l’esecuzione di o- 
perazioni di credito agrario 
di esercizio a favore delle 
piccole imprese. Gli altri fi- 
nanziamenti —. riferisce la 
Arnia — interessano per ol- 
tre mezzo miliardo di lire 
prestiti di esercizio, tra cui 
prevalenti le concessioni per 
spese di coltivazione, per la- 
vorazione di prodotti agrico- 
li, per anticipazioni a coope- 
rative di produzione; per lo 
acquisto di macchine agrico- 
le e di bestiame sono stati 
impigeati, rispettivamente 
45 e 57 milioni di lire. Le 
operazioni di credito di mi- 
glioramento. ammontano a 
circa 200 milioni di lire e ri- 
guardano in larga misura o- 
pere ammesse al contributo 
della Regione Sarda e della 
Cassa del Mezzogiorno, non- 
chè costruzioni rurali ed o- 
pere di irrigazione finanzia- 
te sul Fondo di rotazione al- 
l'interesse del 3 per cento. 
Sono stati anche concessi 
mutui per la formazione di 
piccole proprietà contadine 


per un importo  complessi- 
vo di 12.700 lire. 


Per quanto riguarda la di- 
stribuzione provinciale, sono 
stati destinati ad agricolto- 
ri di Cagliari finanziamen- 
ti per 294.432.011 lire, di Sas- 
sari per L. 177.736.400, e di 
Nuoro per L. 233.447. 

Nel quadro degli aiuti a- 
gli agricoltori rientra anche 
il recente provvedimento con 
il quale il Consiglio regio- 
nale della Sardegna ha de- 
ciso di assumersi l’onere to- 
tale degli interessi dei pre- 
stiti destinati all’asquisto di 
mangimi da parte degli al- 
levatori sardi. La Regione 
fornirà anche una garanzia 
sussidiaria dell’80 per cento 
per le somme necessarie, al- 
lo scopo di alleviare la gra- 
ve situazione dell’allevamen- 
to del bestiame a seguito 
della siccità che dal maggio 
scorso colpisce l’Isola. Intan- 
to anche il Ministero del Te- 
soro sta studiando come in- 
tervenire per il pagamento 
delle spese di trasporto e di 
distribuzione di 150.000 q.li 
di mangimi indispensabili in 
questo primo periodo. Da 
parte sua il Ministro dell’A- 
gricoltura, sen. Medici, ha 
dato assicurazioni all’Asses- 
sore on. Casu che la. Feder- 
consorzi provvederà ad in- 
viare e distribuire agli alle- 
vatori sardi i mangimi ri- 
chiesti, che saranno costitui- 
ti in prevalenza da grano- 
turco e fave. 


‘zi, allorchè. 


«loro quotazio- 


conomica di produrli. 


Una speciale Commissione, 
presieduta dal Ministro del- 
l'Agricoltura e composta del 
Direttore Generale della Tu- 
tela Economica della Pro- 
duzione, di tre rappresentan- 
ti del Senato e della Came- 
ra e di un Funzionario di 
V. Grado — designato dal 
Ministero del Tesoro, dovreb- 
be — via via — stabilire le 
forme e le mondalità degli 
interventi nonchè i requisi- 
ti e l’idoneità degli organi 
chiamati ad operare. 

Al 30 giugno 1954 risulta- 
vano autorizzate, in appli- 
cazione della relativa legge, 
circa 30.000 operazioni per 
52 miliardi, con il totale im- 
pegno delle anticipazioni ac- 
cordate. 


Il maggior afflusso di do- 
mande si è verificato nel set- 
tore dei prestiti per acqui- 
sto di macchine agricole 
(L. 25.237 milioni per 36.031 
macchine agricole, di cui 
9.792 trattori). Nel settore 
dell’edilizia rurale, sempre al 
30 giugno scorso, sono stati 
autorizzati mutui per 22 mi- 
liardi 260 milioni, che han- 
no permesso la costruzione 
di 4.736 case coloniche per 
24.404 vani e di 5044 stalle. 

Al 31 ottobre scorso, sul- 
l’ ammontare complessivo 
dello stanziamento di eser- 
cizio (25 miliardi), è stata 
impegnata una quota pari 
al 64% circa (15.885 milioni). 

Nel corso della riunione so- 
no state anche approvate le 
proposte di riparto della an- 
ticipazione di 25 miliardi 
per il prossimo esercizio fi- 
nanziario 1955-56 sia nelle 
tre categorie di operazioni 
per prestiti. per acquisto 
macchine agricole e mutui 
per impianti irrigui ed edi- 
fici rurali, sia tra gli istitu- 
ti di credito. 

Com'è noto con il « Fondo 
di rotazione» vengono ac- 
cordati prestiti e mutui fino 
al 75% della spesa al tasso 
annuo di interesse al 3 per 
cento, 

L’ammortamento da par- 
te dei mutuari sarà compiu- 
to in 5 anni per i mutui ri- 
guardanti gli acquisti di 
macchine ed in 10 anni per 
quelli riguardanti opere di 
irrigazione o costruzioni ru- 
rali. 
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Opere di trasformazione 
IN SICILIA 


Nei giorni scorsi un gruppo 
di bonificatori, funzionari del 
Ministero  dell’agricoltura, della 
Cassa del Mezzogiorno, del Co- 
mitato dei Ministri per il Mez- 
zogiorno ha visitato i lavori in 
corso nel distretto di trasforma- 
zione integrale del bacino im- 
brifero del Tumarrano, in pro- 
vincia di Agrigento. Unanime è 
stato il loro giudizio sull’impor- 
tanza di questo primo massiccio 
intervento per la trasformazione 
dell’ambiente fisico ed agricolo 
del centro della Sicilia ed esso 
assume tanto maggiore valore 
in quanto si tratta degli espo- 
nenti più qualificati degli orga- 
ni statali che regolano le attivi- 
tà di bonifica e di trasformazio- 
ne fondiaria; basti citare che 
tra i visitatori erano il prof. 
Viscardo Montanari, il prof. De 
Marzi, il dr. Dondi e il dr. Cu- 
rato, per non fare qui un lun- 
go elenco di esperti e di studio- 
si. 

Anche noi abbiamo avuto la 
possibilità di renderci conto 
che nel cuore della Sicilia, tra 
Cammarata e Mussomeli, nel 
distretto che prende il nome 
del fiume Tumarrano, si sta ef- 
fettuando la prima grande rea- 
lizzazione di trasformazione in- 
tegrale dell'ambiente Jlatifondi- 
stico. Si tratta infatti di un com- 
prensorio che si estende per ol- 


tre ottomila ettari. I progetto 


di trasformazione dovuto al 
prof. Emilio Zanini della Facol- 
tà di Agraria dell’Università di 
Palermo, ed agli ing. Campa- 
nella e Costantino prevede l’e- 
secuzione di opere che impor- 
tano una spesa di oltre 3 mi- 
liardi e 300 milioni di lire, di 
cui 990 milioni per la costru- 
zione di strade, 968 milioni per 
le sistemazioni idraulico-agrarie 
forestali, 300 milioni per l’ap- 
provvigionamento idrico, 178 
milioni di lire per la costruzione 
di borghi rurali, 175 milioni 
per l'impianto della rete elettri- 
ca. Le opere di miglioramento 
fondiario di competenza privata 


Le aziende sperimen 


Sparacia impiantata nel 1934 
dall'Ente per il bonificamento 
della Sicilia per iniziativa dell’e- 
gregio prof. Guido Mangano, 
ed ora passata all’Ente di ri- 
forma agraria (Eras) è stata ese- 
guita tutta una serie di opere 
trasversali nei torrenti e vallo- 
ni, di drenaggi. 

Sono state costruite le se- 
guenti opere: 59 briglie in mu- 
ratura, 104 briglie in gabbioni, 
298 ml. di acquidocci; inoltre 
si è provveduto al  consolida- 
mento delle pendici franose su 
SO ettari dei 72 previsti; il rim- 
boschimento è stato effettuato 
su 74 ettari sugli 83 previsti. 

Sarebbe facile elencare quì di 
seguito altre cifre delle opere 
eseguite, ma i numeri non sem- 
pre riescono a dare un’idea 
qualitativa degli sforzi compiu- 
ti dagli uomini. Bisogna ag- 
giungere qualche parola espli- 
cativa. Bisogna cioè riconoscere 
che per potere giungere ai ri- 
sultati odierni della sistemazio- 
ne di duemila ettari, della cor- 
rezione di centinaia di corsi d’ac- 
qua, della costruzione di centi- 
naia di briglie, i tecnici dell’Eras 
del Consorzio e dell’Irmo hanno 
dovuto superare difficoltà di 
ogni genere. Si è lavorato e si 
lavora in zone dove mancano 
completamente i servizi apporta- 
ti dalla civiltà, dove l’ambiente 
è primitivo e selvaggio, dove 
manca l’acqua ed ogni elemen- 
tare conforto, dove occorre far 
accedere la manodopera persino 
da 20 

Forse. si sono saltate alcune 
fasi della bonifica ossia si sono 
eseguite conteporaneamente 
opere che andavano scaglionate 
nel tempo, per potere usufrui- 
re in un periodo successivo del- 


chilometri di distanza. 


' presentavano. 


sono previste in 783.377 mila 
lire; .i finanziamenti delle ope- 
re di competenza pubblica sono 
fatti dalla Cassa del. Mezzogior- 
no. 


E’ da rilevare che su 8.000 
ettari costituenti il  comprenso- 
rio ben 6.000 circa debbono 
ricevere una sistemazione idrau- 
lico-agraria, il che dimostra P’e- 
norme disordine delle acque che 
ha determinato una grave ero- 
sione delsuolo. Nello stesso tem- 
po, la pendenza piuttosto ac. 
centuata dei terreni — pendenza 
che va dal 15 al 40% — compor- 
ta una particolare accuratezza 
nei lavori di sistemazione da ef- 
fettuarsi per la massima parte 
della superficie-ben 5.000 etta- 
ti mediante fosse livellari. 

I lavori iniziati nel giugno 
del 1953 sono a buon punto: 
già sono stati sistemati 2.000 . 
ettari mediante un complesso di 
opere consistenti in scoline, se- 
condo il sistema unito o a spi- 
na, fosse livellari e panchine. 

Connessa a tali sistemazioni 
è la correzione dei torrenti’ e 
valloncelli mediante imbriglia- 
mento e difesa di sponde di di- 
versa struttura ed il consolida- 
mento di frane. 

A tutto il 31 ottobre us. la 
sistemazione . idraulico-agraria 


«forestale è. state. effettuata. per ito. .del 1 


il 28% della superficie; le opere 
di miglioramento fondiario di 
competenza privata raggiungo- 
no, alla stessa data il 14 %. 

L'esecuzione delle opere è 
stata curata in parte diretta- 
mente dall’Eras e dal Consor- 
zio di bonifica delle Valli del 
Platani e del Tumarrano ed in 
parte dalle Imprese di Ricostru- 
zione montane (Irmo), il noto 
gruppo bonificatorio ereato 
Arturo Osio con l’appoggio di 
importanti società ed è@ a 
i quali. Cisa e Snia Vi 
l’Italeementi, la Monteca 
Federconsorzi, la Fiat, la ( 
e la Sme. 


ara 


le opere pubbliche già ulti- 
mate, quali le strade e l’acque- 
dotto. Ma è stato così per af- 
frettare l’esecuzione della. tra-- 
sformazione. E tra ‘queste dif- 
ficoltà frapposte dalla natura, 
non eliminate o ridotte dall’uo- 
mo come consentivano i mezzi 
moderni, i tecnici’ dell’Irmo 
hanno saputo vincere mille o- 
stacoli via via che procedevano 
nei lavori e che nuovi proble- 
mi di approvvigionamento, di 
adattamento, di intervento si 
Oggi moi siamo 
dinanzi ad opere di sistemazio- 
ne che hanno del prodigioso: le 
sistemazioni dell’alveo del Tu- 
marrano con gabbionate, con 
drizzagni e con traverse, gli 
scoronamenti delle formazioni 
pseudo - calanchive sono una 
prova di quello che hanno sa- 
puto operare i bonificatori del- 
l’Irmo in Sicilia. Nel bacino 
imbrifico del Tumarrano sono 
i primi esempi del rinnova- 
mento agricolo della collina si- 
ciliana operato con sacrificio e 
tenacia da tecnici di grande va- 
lore ed esperienza. Solo la pas- 
sione per l’agricoltura ha con- 
sentito ad un gruppo di uomini 
di affrontare l’ambiente selvag- 
gio ‘e dare una nuova speran- 
za a centinaia di contadini. 

Per questo, i lavori che si 
stanno effettuando in questo 
distretto di trasformazione inte- 
grale serviranno. di guida per 
i lavori da compiere negli al- 
tri comprensori dell’Isola. La;di- 
rezione dei lavori e l’Irmo hanno 
infatti potuto apportare un con- 
tributo notevole al perfeziona- 
mento dei sistemi tecnici da im- 
piegare; le osservazioni fatte sul 
posto durante la esecuzione dei 
lavori stanno portando a suc- 


dgr de. 


cessivi 


‘vedimenti relativi ai servizi — 


"approvato il decreto relativo 


| Ministero dell'Agricoltura, pre- 


perfezionamenti della 
tecnica di. sistemazione. Basti 
citare quanto si è fatto per le 
fosse livellari. In seguito ai ri- 
sultati dei primi interventi, non 
essendosi verificati fenomeni di 
erosione anche per equidistanze 
superiori ai 4 metri, si è stabilito 
di elevare il dislivello tra. le 
fosse a ml. 8 e di aumentare 
di conseguenza, la sezione delle 
stesse da mq. 0,18 a mq. 0,24. 
Si sono così ottenuti campi del- 
la larghezza di ml. 140 - con 
pendenza media del 20% - su 
cui è stato possibile. eseguire 
le lavorazioni meccaniche anche — 
con grosse trattrici o aratri poli- 
vomeri. . 


La conseguente riduzione del. 
le spese per la sistemazione co- 


A 


to questo aspetto il contributo 
del prof. Zanini e dell’ing. Co-_ 
stantini rappresenta il fatto nuo- 

vo più positivo per avvicinarci | 

decisamente verso una maggiore. 

azione bonificatrice nel centro 
montano - collinare caratteristi- 
co dell’Isola. Ed i piani pre- 
parati dalla Regione. sicilia 03 
fanno pensare che sono 
tempi in cui si opererà 


samente per redimere |’ 


spe 


VASCO BARBIERI. 


La CommissiòRe consultiva 
per l’attuazione della legge 11. 
marzo 1953 n. 150 sul decene | 
tramento autarchico ed ammi |. 
istituita presso la - 


Î AI 
1RR0'1 
| Ni pi ea 


letato l'esame dei prov= 


del Ministro dell’Agricoltura. 
Si ritiene perciò che il Con. | 

lo. dei Ministri, il quale © 
la sua ultima riunione ha 


al Ministero. delle Finanze, 

possa in una prossima seduta | 
discutere queste nuove dispo 
2 I i È È & 
| provvedimento relativo al 


vede un .decentramento in 
parte « autarchico» e in par- — 
te « gerarchico ». Il primo con. — 
siste nel distacco di alcune 
competenze dall'organo centra- 
le; il secondo consiste invece 
nell’ affidare alcune competen- 
ze del Ministero ad organi pe- — 
riferici inferiori. % «Et 
Sembra certo il trasferimen- 
to alle singole Amministrazio- | 
farle perdere ulteriormen- è 
ze relative a tutto ciò che si | 
riferisce all'esercizio della cac- è 
cia e della pesca; come per» | 
messi e riserve di caccia e pe- 
sca, apertura e chiusura della 
stagione venatoria, ecc. Il Co- 
mitato provinciale per la cac- 
cia, poi, avrà dirette relazioni 
con l’'Amministrazione provin- 
ciale e non più con il Mini 
stero. Alcune competenze Spe- | 
cifiche dovranno passare al 
Presidente della Giunta pro- 
vinciale, altre alla Giunta ed 
altre ancora al Consiglio pro» 
vinciale. 


Passeranno alle Camere di 
Commercio, le competenze re- > 
lative alla bachicoltura ed al- 
l’olivicoltura, e quindi le auto- + 
rizzazioni per l’attività di sta- 
bilimenti destinati al’ tratta- 
mento dei bachi da seta, per 
la coltura dei gelsi, per l’ab- © — 
battimento di abeti, di olivi, 
ecc. Aleune difficoltà sono ans | 
cora da’ superare per il. de 
centramento dei servizi da ef- 
fettuari con il sistema cosid- 
detto « gerarchico». 


PRO ra 
ria ara 


La G. U. 17 novembre 1954, 


E n 264 ha pubblicato la se- 


guente legge 16 ottobre 1954, 
n. 1051 che reca le disposi- 
zioni concernenti la monta 
equina. 

Art. 1 

Chiunque intenda impian- 
tare e gestire una pubblica 
stazione di monta equina de- 
ve munirsi di apposita auto- 
rizzazione. A tal fine deve i- 
noltrare domanda all’Ispet- 
torato prov. dell’Agricoltura, 
il quale provvede al rilascio 
della autorizzazione, su con- 
forme parere della Commis- 
sione per l’esame dei cavalli 
ed asini stalloni, di cui al- 
l’art. 4. 

Analoga domanda di auto- 
rizzazione devono inoltrare, 
entro ‘sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore 
della presente legge i con- 
duttori di pubbliche stazioni 
di monta equina, già in fun- 
zione alla data anzidetta. 

L'autorizzazione ha la du- 
rata di tre anni, è stretta- 
mente personale, ed è rinno- 
vabile alla scadenza, purchè 
sussistano le condizioni di 
Cui al successivo art. 3. 

Art. 2 
Nella domanda di autoriz- 


“zazione debbono essere indi- 


cati: 

nome, cognome e domici- 
lic del richiedente; 

località dove funzionerà ‘1a 
‘stazione di monta; 

numero e razza dei cavalli 
ed asini stalloni che si in- 
tendono destinare alla mon- 
ta. ; 

Art. 3 

Condizioni per il rilascio 
dell’autorizzazione sono: 

— che la stazione sia ubi- 


«cata in località tale da con- 


sentire l’afflusso di un ade- 
guato numero di fattrici; 

— che il riproduttore o i 
riproduttori rispondono per 
Tazza o produzione tipica al- 
le esigenze ippiche della zo- 
na; 

— che il conduttore della 
stazione dia piena garanzia 


‘ di moralità e capacità nello 
esercizio della. stazione; 


—:che la’stazione sia for- 
nita di idonea attrezzatura 


per la monta. 


Art. 4 
Le Commissioni per l’esa- 
me dei cavalli e dégli asini 
stalloni, nominate dal Mini- 


|. stero dell’Agricoltura e le fo- 


reste, hanno, sede presso lo 
Ispettorato provinciale della 
agricoltura, e sono così com- 
poste per ogni: provincia: 

dal Capo dell’Ispettorato 
prov.le dell’Agricoltura - Pre- 
sidente; 

dal. Direttore del Deposito 
cavalli stalleni competente 
per territorio; 

“ da un rappresentante del 
‘Ministero della Difesa; 
; dal Veterinario provincia- 
e; 

.da un rappresentante de- 


| gli allevatori. 


I componenti delle Com- 
missioni possono essere so- 
stituiti da supplenti preven- 
tivamente designati. 

Il rappresentante del Mi- 
nistero della difesa ed i rap- 
presentanti degli allevatori 
durano in carica tre anni e 
possono essere confermati. 

I rappresentanti degli alle- 
vatori presso le suddette 
Commissioni sono scelti dal 
Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste in una terna di 
‘nomi proposta dall’Associa- 
zione Naz. degli allevatori. 

Ai componenti le Commis- 
sioni spetta , oltre al rim- 
morso dele spese di viaggio, 
la diaria inerente al grado 
rivestito o ‘di equiparazione, 
da erogarsi secondo le nor- 


me vigenti, 


Art=5 

L'ammontare della quota, 
da porsi a carico dei pos- 
Sessori di cavalli e asini stal- 
loni, per il rimborso delle 
Spese relative alla visita da 
parte della Commissione di 
cui all’art. 4, è determinato 
annualmente con decreto del 
prefetto, su proposta della 
predetta Commissione pro- 
vinciale. 

Art. 6 

I cavalli e gli asini stallo- 
ni riformati dalla Commis- 
sione di cui all’art. 4 debbo- 
no essere macellati o castra- 
ti a cura dei proprietari, en- 
tro un mese dalla comunica- 
zione della mancata appro- 
vazione. 

I proprietari hanno Yobbli- 
se di vrasmettere all’Ispetto- 
rato Prov. dell’agricoltura, 


. entro ctto giorni dall’avve- 


muta castrazione o macella- 


Monta equina 


Le nuove disposizioni 


zione, la relativa attestazio- 
ne da rilasciarsi dall’autori- 
tà veterinaria competente. 

È’ fatto divieto di vendere 
il riproduttore riformato, pri- 
ma dell’avvenuta castrazio- 
ne. 

In caso di inadempienza 
all'obbligo della castrazione 
nel termine prescritto lVI- 
spettorato Prov.le dell’agri- 
coltura procede di ufficio a 
spese del proprietario, alla 
castrazione dei soggetti ri- 
formati. 

Art. 7 

Entro tre anni dall’entra- 
ta in vigore della presente 
legge, con decreto del Presi- 
dente della Repubblica, su 
proposta del Ministero per 
la agricoltura e per le fore- 
Ste, sentita la Commissione 
provinciale di visita, di cui 
all’art. 4, può essere sancito 
il divieto, per le zone in cui 
le esigenze del miglioramen- 


‘to ippico lo richiedano, di 


tenere — a qualsiasi titolo — 
maschi equini interi di età 
superiore a quella da indi- 
carsi nello stesso decreto, 
che non abbiano conseguito 
l'approvazione per la monta 
pubblica o privata. : 
Art. 8 

Per i cavalli e gli asini 
stalloni approvati alla mon- 
ta, per due volte consecuti- 
ve, da parte delle Commis- 
sioni provinciali di cui al- 
l'art. 4, si fa luogo al rila- 
scio dei successivi certificati 
di approvazione, a seguito 
del solo: accertamento dello 
stato sanitario dei riprodut- 
tori da effettuarsi dal vete- 
rinario competente per ter- 
ritorio o da altro veterinario 
incaricato dall’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura. 

Tuttavia, le Commissioni 
di visita, qualora lo riten- 
gono necessario, possono sot- 
toporre a nuova visita detti 
riproduttori, anche successi- 
vamente al periodo di cui so- 
pra. 

Art. 9 
La concessione dell’attesta- 


H, MONTANAR® 


to di approvazione per i ca- 
valli e gli asini stalloni può 
essere negata, oltre che per 
i motivi di cui all’art. 9 del 
regolamento approvato con 
regio decreto 3 settembre 
1926, n. 1642, anche per le 
seguenti cause: 

a) constatazione di scar- 
sa fecondità nel riprodutto- 
re; 

b) esito favorevole del 
controllo della discendenza 


del riproduttore stesso. 


Art. 10 
Chiunque gestisca una 
pubblica stazione di monta 
equina senza essere munito 
dell’autorizzazione prevista 
dal precedente art. 1, è pu- 
nito con l'ammenda da lire 

50.000 e lire 100.000. 


Art. 11 

Chiunque adibisce alla 
monta pubblica o privata 
cavalli o asini stalloni, non 
visitati o riformati dalla 
Commissione, è punito con 
l'ammenda da lire 25.000 a 
lire 50.000. 


Sia in caso di oblazione, e 
sia in caso di condanna, è 
ordinata la castrazione del 
soggetto che non venga ri- 
conosciuto idoneo dalla Com- 
missione: prov.le di cui al- 
l’art.. 4, in conformità di 
quanto stabilito dall’art. 6. 


Art. 12 


In caso di recidiva, o co- 
munque di ricaduta, anche 
se, per il fatto precedente vi 
sia stata oblazione, non è 
ammessa altra oblazione e la 
pena di cui agli art. 10 e 11 
è aumentata fino al doppio. 


Art. 13 


Qualora le condizioni di 
cui al precedente art. 3 ven- 
gano meno, cppure quando 11 
gestore della pubblica sta- 
zione di monta si renda ina- 
dempiente agli obblighi pre- 
visti dalle vigenti disposizio- 
ni sulla monta equina, il 
competente Ispettorato Prov. 
dell’Agricoltura, su conforme 
parere della Commissione di 


cui all’art. 4 può sospendere 
fino ad un massimo di tre 
mesi, il funzionamento della 
Stazione, e, nei casi più gra- 
vi, e di recidiva, revocare la 
autorizzazione, ferme restan- 
do le sanzioni previste dai 
precedenti art. -10, 11 e 12. 

Contro il provvedimento di 
revoca è ammesso ricorso, 
entro 30 giorni dalla comuni- 
cazione della revoca stessa, 
al Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste. 


Art. 14 


Un decimo delle ammende 
di cui agli art. 10, il e 12, è 
devoluto ad un fondo spe- 
ciale per la concessione di 
premi a favore degli agenti 
che si siano resi più merite- 
voli nell’opera di repressione 
della monta clandestina. 

Art. 15 

Il Ministero dell’Agricol- 
tura e delle Foreste provve- 
derà ad emanare il regola- 
mento per l’applicazione del- 
la presente legge, entro tre 
mesi, dalla data di pubblica- 
zione della legge medesima. 


I Opera Sila 
per i Comuni calabresi 


Il Consiglio d’Amministrazio- 
ne  dell’Opera Valorizzazione 
Sila ha ‘adottato fra gli altri 
questi provvedimenti riguardan- 
ti nuove attività nella regione: 


‘.colonizzazione integrale nei co- 


muni di Belcastro, Cotronei, 
Petilia Pol., Sersale, Serra S. 
Bruno, Cirò, Cirò Marina. Lon- 
gobuco, Pallogorio, Campana 
ber complessivi ettari 6639. 

Piani d'integrazione sono sta- 
ti, poi, decisi per i comuni di 
Sella Marina, Simeri Crichi, 
Albi, Cropani, Andali, Botricel- 
lo Casabona, S. Nicola dell’Al- 
to e Cassano Jonio, per com- 
plessivi ettari 2324, che porta- 
no il numero degli ettari a 
7400. 


Inoltre, il Consiglio “ha deci- 
so di acquistare terreni per 
1190 ettari con un. onere di 
circa 180 milioni ed ha appro- 
vato nuovi lavori per piani di 
trasformazione fondiaria, siste- 
mazione idrauliche, case colo- 
niche, linee. elettriche, acque- 
dotti, strade e ponti con una 
spesa complessiva che supera 
il miliardo e mezzo di lire. 


PASCOLO, ALPEGGIO, 


Iransumanza, pascolo vagante 


Le disposizioni del nuovo regolamento di Polizia 


Su richiesta : riportiamo: le 
seguenti disposizioni 


Chiunque intende trasferire 
bestiame nei pascoli estivi (al- 
peggio transumanza) deve far- 
ne domanda, su speciale modu- 
lo, almeno 15 giorni prima del- 
la partenza al sindaco del co- 
mune ove il bestiame si trova 
indicando altresì i pascoli di 
cui dispone per il periodo di 
alpeggio ‘o transumanza. 


Il sindaco valendosi del ta- 


gliando unito alla domanda, 
informa subito il comune di 
destinazione della. data appros- 
simativa di arrivo degli anima- 
li in quel territorio. 

Se lo spostamento avviene 
nell’ambito dello stesso comu- 
ne è sufficiente che l’interes- 
sato ne dia preventiva comuni- 
cazione all’autorità comunale ai 


fini dell'adozione delle even- 
tuali misure di polizia veri- 
narîia. 


Gli animali che si spostano 
per l’alpeggio o per la transu- 
manza (monticanzione) devono 
essere visitati dal veterinario 
comunale entro i tre giorni 
precedenti la partenza. 

Il veterinario comunale, in 
seguito al risultato favorevole 
della. visita, rilascia il certifi- 
cato di origine e di sanità. 

I prefetti idelle provincie in. 
teressate provvedono ad istitui- 
re posti di controllo sanitario 
nelle località di transito obbli- 
gato per il bestiame che non 
viene trasportato a mezzo fer- 
rovia, tranvia o autoveicoli, 
L'esito del controllo viene an- 
notato sul certificato di origine 
e di sanità dal veterinario co- 
munale o dal veterinario in- 
caricato del servizio dal pre- 
fetto. 


I certificati devono essere 
consegnati, non più tardi del 
giorno successivo a quello del- 
l’arrivo a destinazione, all’au- 
torità comunale del luogo. 

Il bestiame sui pascoli mon- 
tani deve essere sottoposto a 
periodici controlli sanitari da 
parte del veterinario comunale, 
il quale occorrendo, provvede 
anche a praticare i trattamen- 


ti immunizzanti che fossero re- - 
_ si obbligatori. : 


Per il ritorno del bestiame 
alle sedi invernali (demontica- 
zione) sono validi gli stessi 
certificati rilasciati per la mon- 


ticazione semprechè non inter- 


vengano contrari motivi sani- 
tari. A tale scopo i certificati, 
muniti del visto dell'autorità 
comunale, devono essere resti 
tuiti agli interessati entro i tre 
giorni precedenti. 

Per il pascolo vagante delle 
greggi viene rilasciato ai pa- 


- stori, dai comuni di loro resi- 


denza, uno speciale libretto nel 
quale, oltre l’indicazione preci- 
sa del territorio in cui è auto- 
rizzato il pascolo, devono es- 
sere annotati gli esiti degli ac- 
certamenti diagnostici nonchè 


i trattamenti immunizzanti ed. 


antiparassitari ai. quali il greg- 
ge è stato sottoposto. 
Qualsiasi spostamento del 
gregge entro i confini del terri- 
torio comunale deve essere pre- 
ventivamente autorizzato dalla 
competente autorità comunale 


che lo concede ove ne sia rico- 


Veterinaria 


nociuta la necessità e sempre. 
chè l’interessatò dimostri che 
dispone il pascolo nella locali- 
tà nella quale intende spostare 
il gregge. 


Per gli spostamenti fuori del 
comune di residenza l’interes- 
sato deve presentare almeno 
15 giorni prima della partenza, 
domanda al sindaco del co- 
mune di destinazione che. ac- 
certa la disponibilità di pa- 
scolo, autorizza l'introduzione 
del gregge nel. comune stesso 
ove non ostino motivi di poli- 
zia veterinaria, (dandone comu- 
nicazione al sindaco del comu- 
ne in cui trovasi il gregge da 
spostare. Questi provvede. a 
trascrivere gli estremi dell’au- 
torizzazione sul libretto indican- 
do altresì la via da percorrere, 
il mezzo col quale si effettua 
lo spostamento e la data en- 
tro la quale il gregge deve rag- 
giungere il pascolo di desti- 
nazione. 


Per .ogni ‘successivo sposta- 
mento deve. essere presentata 
nuova. domanda. 


Concorso per il miglioramento 
del rifugio alpin> nel vercellese 


L’Ente Provinciale per il Tu- 
rismo di Vercelli bandisce .il 
1° Concorso, dotato di premi in 
denaro per complessive L. 500 
mila (cinquecentomila), allo 
scopo di favorire il migliora 
mento dell’attrezzatura e ca- 
pacità ricettiva dei Rifugi Al- 
pini esistenti nella Provincia. 

Agli effetti del Concorso ver- 
Tanno presi in considerazione: 

l'aumento della capacità ri- 
cettiva; i nuovi impianti idri- 
ci fe igienici-sanitari (acqua 
potabile, gabinetti, lavabi); ri- 
modernamento dei locali e del 
loro arredamento; rinnovamen- 
to del materiale da letto (co- 
perte, pagliericci, materassi, 
ecc.); rinnovamento del - ser- 
vizio di cucina e da tavola. 

I premi, che vogliono solo 
rappresentare uno stimolo ed 


un incoraggiamento al miglio- 
namento, vengono così suddi- 


visi: 1. premio L. 250.000; 2. 
premio L. 150.000; 3. premio 
L. 100.000 


Le domande di partecipazio- 
ne al Concorso dovranno esse- 
re inviate all’Ente Provinciale 
per il Turismo - Via Verdi, Ver- 
celli, a mezzo: raccomanidata, 
entro il 20 dicembre 1954. 

Tutti i lavori e le opere di 
miglioramento ammesse al Con- 
corso dovranno essere ultimate 
entro il 31 luglio 1955. 

La Commissione, direttamen- 
te o a mezzo di propri rappre- 
sentanti, effettuerà sopraluo- 
ghi, prima dell'inizio dei lavo- 
ri preventivati allo scopo di 
constatare lo stato del rifugio- 
concorrente, e dopo, onde ac- 
certare l’avvenuta esecuzione 
delle migliorie. 


L COMPITO 


Il Ministro dell’Agricoltura, 
sen. Medici ha presenziato ad 
una riunione di oltre trecento 
reggenti di Sezioni degli Ispet- 
torati provinciali dell’agricoltu- 
ra di tutta Italia. Erano anche 
presenti i Direttori generali 
della produzione agricola del- 
la economia montana e del per- 
sonale, professor Scapaccino e 
ing. Camaiti, che hanno rife- 
rito sui settori di loro compe- 
tenza. Si è aperta quindi ia di- 
scussione al termine della qua- 
le ha preso la parola il Mini 
stro premettendo alcune consi. 
derazioni sull’ancora limitata 
funzionalità e sugli alti costi 
della pubblica amministrazio- 
ne. Lo Stato moderno ha oggi 
bisogno di organi periferici at 
tivi e dinamici, in quanto in 
diretto contatto icon i cittadi- 
ni. Tale necessità si presenta 
vivamente attuale per le Sezio- 
ni degli Ispettorati agrari il cui 
compito di istituto è quello di 
adoperarsi per il conseguimen- 
to di una maggior produzione 
agricola a più bassi costi. 

«In tutti i Paesi del mondo 
—. ha proseguito il sen. Medi- 
ci — la vita dei ministri del- 
l'agricoltura si accentra appun- 
to sugli organi periferici don- 
de la necessità che anche in 
Italia si demolisca al più pre- 
sto il dannoso. « centralismo > 
ancora immanente in ‘alcuni 
settori della pubblica ammini- 
strazione e si pongano, di con- 
seguenza, gli agricoltori in gra- 
do ‘di acquisire direttamente 
dalle sezioni quelle nuove tec- 
niche intese ad una maggiore 
produzione ed all’alleviamento 
del lavoro dei campi». 

Il ministro ha proseguito e- 
sortando i presenti a continua- 
re con fiducia sulla strada di 
una più dinamica e realistica 
attività al servizio dell’agricol- 
tura ed ha concluso annuncian- 
do la creazione presso ogni i- 
spettorato agrario di una se- 
zione statistica specializzata 
per la rilevazione e lo studio 
dei. fenomeni connessi alla vi- 
cenda produttiva agricola del 
nostro Paese. 


Imporiante iniziativa della 
Federazione dei Consorzi 
Allevatori di Sondrio 


La Federazione |dei Consorzi 
Alievatori. della. Provincia. di 
Sondrio ha preso l'iniziativa 
per una lotta sistematica con- 
tro le malattie della sfera ge- 
nitale, in modo particolare per 
la: prevenzione del tricomonas. 
Grazie ad un notevole contri- 
buto concesso dall’Amministra- 
zione Provinciale, quindicinal- 
mente saranno effettuati pres- 
so tutti i tori funzionanti in 
provincia gli opportuni prelie- 
vi per l’esame delle loro condi- 
zioni sanitarie. 

In seguito alla deliberazione 
presa dalla Cassa di Risparmio 
delle Provincie. Lombaride di 
concedere ai piccoli allevatori 
dei buoni gratuiti per, il pre- 
lievo di seme presso VIstitu- 
to Spallanzani, sarà diffusa la 
fecondazione artificiale nei co- 
muni dove lo scorso anno vi 
furono focolai di: tricomonas, 
o dove dovessero manifestarsi 
nella prossima stagione. 

Anche la «Pro. Vialtellina» 
istituzione locale per lo svi- 
luppo dell’economia e. dell’assi- 
stenza concorrerà con adeguato 
stanziamento all’azione che si 
intende svolgere. 

Le direttive per la lotta con- 
tro le malattie del bestiame 
sono state tracciata in due riu- 
nioni tenutesi a Sondrio, alle 
quali hanno partecipato oltre 
ai Dirigenti della .Fedrazione 
dei Consorzi. Allevatori, ed ai 
Veterinari della Provincia, il 
il prof. Consolini capo  del- 
l’Ispettorato . Compartimentale 
Agrario, il prof. Bonadonna, il 
Veterinario Provinciale e VI- 
spettore Provinciale Agrario. 


C___—vo_—_—_—_—_—___& 


A Toletono nelle frazioni 


La Gazzetta Ufficiale del 9 
dicembre 1954, n. 282 pubblica 
la legge 22 novembre 1954, n. 
1123 che prevede modifiche al- 
la legge 11 dicembre 1952, n. 
2529 concernente l’autorizzazio- 
ne all'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici a provvedere 
agli impianti di collegamenti 
telefonici nelle frazioni aventi 
particolare importanza. Le nuo- 
ve disposizioni recano tra l’al- 
tro che l'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici è autorizza- 
ta a provvedere all'impianto di 
collegamenti telefonici: 

a) nelle frazioni di Comune 


degli Ispettori agrari 


aventi una popolazione supe- 
riore ai 1000 abitanti; 

b) in quelle che, avendo una 
popolazione compresa fra i 1000 
e i 500 abitanti, siano distan- 
ti più di 5 chilometri dal più 
vicino posto telefonico pubbli- 
co; 

c) in quei nuclei abitati che, 
comprendendo . una: popolazione 
di almeno 300 unità, distribui- 
ta in abitazioni entro un pe- 
rimetro il cui diametro non ec- 
ceda il chilometro, si trovino 
ad una quota non inferiore ai 
600 metri sul livello. del mare 
e distino più di 5 chilometri 
dal più vicino posto telefonico 
pubblico; . 

d) nelle frazioni di cui alle 
lettere b) e c), anche se aven- 
ti una distanza dal più vicino 
posto telefonico pubblico infe- 
riore a quella ivi prevista ed 
altitudine inferiore ai 600 me- 
tri, quando concorrano parti- 
colari motivi specialmente di 
ordine sociale. 


00 
A Gastel D’Aino 

il Consorzio Produttori 
patate da seme 


Castel d’Aiano, comune 
dell’Appennino bolognese, è 
centro particolarmente a- 
datto per la moltiplicazione 
delle patate originarie da 
seme, così come già per il 
passato aveva brillantemen- 
te dimostrato con fecondi 
risultati per l'aumento della 
produttività 

Dopo la guerra, correnti 
di speculazione si sono ser- 
vite del nome di Castel d’A- 
iano per far passare come 
patate da seme pregiate pa- 
tate prodotte in ogni dove 
e senza le norme di tecnica 
perfezionate praticate dai 
produttori di Castel d’Aia- 
no. Per la tutela del pro- 
dotto si è ora costituito il 
«Consorzio. fra produttori 
di patate da seme» nell’in- 
tento, attraverso le più -scru- 


.polosa selezione, di produr- 


re seme da. patate estere 


originarie e distribuirlo con 


marchio di garanzia ai pro- 
duttori . della pianura. Si 
calcola sopra una produzio- 
ne di 10.000 quintali. Il nu- 
mero e la qualità degli ade- 
renti al Consorzio sono tali 
da garantire proficui risul- 
tati nel campo tecnico e tan- 


-Bibili risultati nella difesa 


economica del prodotto. L’U- 
nione degli Agricoltori :di 
Bologna, sotto i cui auspici 
il Consorzio è sorto, ha as- 
sicurato la più assidua e 
sollecita assistenza ai con- 
sorziati. 


UN CONVEGNO 
Sullinigazione a pioggia 


La Cassa per il Mezzogior- 
internazionale per gli stu- 
di sull’irrigazione a pioggia, 
ha indetto un Convegno sui 


problemi della pluvirriga- 
zione nelle zone sub-aride 
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del bacino mediterranee. MW 
Convegno si svolgerà a N®- 
poli nei giorni 11 e 12 èi- 
cembre, nel palazzo dei com- 
gressi alla Mostra d’Oltre- 
mare. Presenzieranno al la- 
vori l'on. Campilli, presi- 
dente del Comitato dei Mi- 
nistri per il Mezzogiorno € 
il sen. Medici, Ministro per 
E’ altresì prevista una va- 
nici e studiosi dei problemi 
agricoli, in particolare di 
quelli irrigui, oltre che di di- 
verse delegazioni provenien- 
ti dai Paesi del bacino me- 
diterraneo. 

Data la importanza del- 
l'argomento del Governo e 
tenendo presente anche ehe 
i programmi della Cassa per 
il Mezzogiorno prevedone 
nelle zone di sua competen- 
za, una trasformazione ir- 
rigua di oltre 350.000 ettari 
di terreno con una spesa 
superiore ai duecento mi- 
liardi di lire, è facile de- 
zione assumerà un partice- 
lare significato e rappreser- 
terà una tappa notevole 
nella storia della rinascita 
meridionale 


Notizie 
per i cosperatori 


QUANTI SOCI NELLA 
COOPERATIVA? 


Per costituire una coopera- 
tiva la legge richiede un mei- 
nimo di 9 (per le Casse rura- 
li 25) soci: la ragione del HK- 
mite è evidente: non si deve 
trovarsi nella impossibilità Wii 
costituire un consiglio di ame- 
mministrazione; ma noi siame 
favorevoli a cooperative che 
iniziano con pochi soci... per- 
chè in pochi si va d’accorde 
ed è più facile camminare ©, 
meglio, cominciare a cammi- 
nare. Una cooperativa va be- 
ne se i soci si conoscono be- 
ne, se sono onesti e non. liti- 
giosi. 

Non siamo degli arretrati; 
pensiamo che occuparsi di pe- 
litica è un dovere di tutti; ma 
come per mangiare ci si met- 
te a tavola e per dormire si 
va a letto... occuparci di pe- 
litica. C'è posto anche per que- 
sta ma fuori... Tutto ciò ehe 
vale a dividere è anticooper®a- 
tivo: questo è il nostro pen- 
siero. = 

Dunque pochi-seet-6e5n-mmee— 
no. di nove e non più di me- 
Ve... almeno per cominciare.. 


x 


I SINDACI NELLE C00- 
PERATIVE DEVONO ES- 
SERE SOCI? 


La legge non fa obblige di 
eleggere i « sindaci» scieglien- 
doli fra i soci: possono esse- 
re anche dei non soci... Ma nei 
pensiamo che, almeno uno ‘@ 
due dovrebbero essere scelti 
fra i soci. 

I « probiviri» si possono scee- 
gliere all'infuori dei soti e@ 
è bene che così sia perchè 
essi devono risolvere delle que- 
stioni delicate che a volte im- 
teressano e riguardano i soi: 
naturalmente la scelta deve 
essere accurata: il probovire 
deve essere una persona au- 
torevole che, al momento op- 
portuno, dice una parola bue- 
na, una parola di pace e quia- 
di bisognerà scegliere iì probi- 
Viri fra persone « probe». 


Scuola forestale a Edolo 


Con l'iscrizione ai corsi per 
l’anno 1954-55 e entrata «nel 
suo decimo ‘anno di vita la 
Scuola professionale foresta- 
le «Menghini», che  costi- 
tuisce. un'affermazione  ori- 
ginale e unica in Italia, di 
grande importanza nei ri. 
guardi della istruzione tec- 
nico-forestale  post-elementa- 
re. 


La necessità di maestran- 
ze boschive preparate, di pe- 
riti forestali, di capi operai 
per lavori di sistemazione 
montana e rimboschimento 
è stata da vari anni avver- 
tita. nelle provincie ad eco- 
nomia eminentemente mon- 
tana, data la mancanza di 
elementi idonei che uniscano 
ad una buona istruzione an- 


che le necessarie cognizioni 
tecniche specifiche. La scuo- 
la «Meneghini» si propone 
proprio di preparare periti 
forestali e maestranze che 
sentano e propaghino l’amo- 
re e il rispetto dei boschi e 
sopratutto ne conoscano e 
ne facciano conoscere il ri- 


“ levante rendimento economi- 


co. L'istruzione viene impar- 
tita in due anni di corsi, du- 
rante i quali gli allievi alter- 
nano allo studio esercitazioni 


pratiche. La Scuola ha sede 
nel comune di Edolo, situa- 
to nel cuore della Val Camo- 
nica a 600 metri sul livelle 
del mare, località ricca di 
boschi e pascoli e dove già e- 
siste un artigianato per dle 
industrie del legno. 

Per l'ammissione al prime 
corso i giovani devono aver 
compiuto i 15 anni ed esse- 
re in possesso della licenza 
della classe 5a elementare. 
Alla Scuola è annesso un 
convitto. La scuola è comple- 
tamente gratuita e vive dei 
contributi di enti pubblici e 
privati delle provincie di 
Brescia, Sondrio e Trento; 
ne è presidente il dott. ing. 
Francantonio Biaggi. Alla 
Scuola è annessa una sezio- 
ne di artigianato per la la- 
vorazione artistica del le- 
gno, che si è già favorevol- 
mente affermata, e i lavorî 


_di mosaico dei giovani arti- 


giani sono stati esposti nella 
decorsa estate a Brescia, E- 
dolo e a Gardone Riviera. 
Ovunque le esposizioni han- 
no ottenuto un successo co- 
sì lusinghiero, da indurre il 
consiglio di amministrazio- 
ne della scuola a potenziare 


per il prossimo anno detta 
sezione. 


» 


“Manzolini 
‘dei migliori oliveti dell’Italia 


Trovalo Il Sistema per combattere 
LA MOSCA OLEARIA 


La lotta contro il Dacus 
elea, detto comunemente 
mosca delle olive, è giunta 
ermai ad una svolta decisi- 
va. Le esperimentazioni fat- 
te in Grecia in vaste esten- 
sioni di oliveti con l’impie- 
go di esteri fosforici hanno 
dato risultati più che sod- 
disfacenti già nella scorsa 
annata, come appare anche 
@al rapporto steso per con- 
te della FAO dal dr. Logo- 
thetis. Ma prima di trarre 
dalle prime prove le deduzio- 
ni definitive gli esperti ita- 
liani hanno voluto aspetta- 
re che altre prove venissero 
eendotte nel nostro ambien- 
te. 

Una larga esperimentazio- 
neè stata fatta pertanto que- 
stanno nel Lazio ed in Cam- 
‘pania sotto il controllo del 
Ministero dell’Agricoltura e 


‘Foreste, che alla lotta contro 
“la mosca olearia ha sem- 
“pre dedicato 
‘La direzione tecnica delle 
“prove stata affidata al prof. 
Giuseppe 


larghi mezzi. 


Russo, Direttore 
del Laboratorio di Entomo- 
logia agraria di Portici, il 
quale si è valso - per la 
sperimenazione condotta a 
Terracina nell’oliveto del 
Conte Manzolini - anche del- 
la collaborazione del Prof. 


‘Tirelli, V. Direttore della Se- 


zione di Patologia Vegetale 
di Roma, e del prof. Madula- 
ni, Capo dell’Ispettorato A- 
‘grario della provincia di La- 
tina. L’Azienda del Conte 
annovera ‘uno 


Centrale con circa 10.000 
piante. Si tratta quindi di 
un esperimento massivo de- 


‘ stinato a dare una dimostra- 


zione  probante dell’utilità 
pratica e della convenienza 
economica dell’impiego de- 
gli esteri fosforici nella lot- 
ta contro la mosca olearia. 

A Terracina, come del re- 
sto a Marina di Ascea, in 
provincia di Salerno sono 
stati eseguiti sugli olivi uno- 
due trattamenti impiegando 
una emulsione al 20% di Pa- 
‘rathion in presenza di un 
bagnate adesivo. In media 
sono stati distribuiti 2-3 litri 


—_ dli-miscela per olivo; il prin- 


| cipio attivo impiegato è sta- 


— to di circa 60 gr. per ettoli- 


tro di acqua. Le irrorazioni 


‘ Sono state effettuate con u- 


una. pompa Berthoud nor- 
male per ottenere la. forma- 
zione di una nube disinfe- 
stante capace. di avvolgere 
le piante. I sopraluoghi ef- 
fettuati con l'intervento dei 
dr. Borzini, Tonini, Mercu- 
.rì del Ministero dell’Agricol- 
tura hanno potuto stabilire 
che la mosca olearia è stata 
quasi totalmente « control- 
lata ». Le olive sono risul- 
tate sane al 95-96%; l’olio 
ottenuto presenta un’acidità 
ehe va dallo 0,5 all’1%. Nelle 
piante lasciate come testi- 
moni si è avuta invece una 
forte infestazione di Dacus 
eleae, con drupe intaccate, 
eaduta di olive; l’olio rica- 
vato presenta un’alta acidi- 
tà, 

La sperimentazione di Ter- 
racina,, promossa dalia Sip— 
eam, che ha fornito gratui- 
tamente il prodotto necessa- 
rio per i trattamenti, si è 
proposta di stabilire oltre al- 
Pefficacia del Parathion sul- 
la mosca olearia anche la 
sua convenienza economica. 
A questo riguardo sono sta- 
ti acquisiti dati di rilevan- 
te importanza. Infatti a 
Terracina, grazie a specia- 
li accorgimenti usati nell’im- 


. Piego del Parathion e dei 


mezzi irroranti, il costo del 
trattamento è stato tenuto 
su una media di L. 23 per 
pianta..E’ questo un risultato 
importante ai fini della ge- 
meralizzazione di una lot- 
ta contro un’infestione che 
procura danni all’economia 
agraria valutabili in caso di 
annate cariche ad una deci- 
na di miliardi annui. 

La singolarità del nuovo 
sistema di lotta contro la 
mosca olearia consiste nel 
fatto che i trattamenti con 
ìl Parathion hanno una ef- 
ficacia assoluta, cioè un ef- 
fetto che non è condiziona- 
to all'ambiente ed all’inten- 
sità dei trattamenti. Come 
sì sa, la lotta a mezzo di 
esche avvelenate è risulta- 
ta utile quando si è riusci- 
tì a trattare intere contra- 
de perchè in caso contrario 
la mosca passa da un oliveto 
all’altro, rendendo vani i 
trattamenti isolati. Invece 
con i trattamenti a base di 
Parathion l’azione della mi- 
Scela viene localizzata al 
massimo e risulta efficace 


indipendentemente dall’ e- 
Stenzione dei rattamenti; 
basta fare l’irrorazione ad u- 
na sola pianta in mezzò ad 
altre piante perchè le olive 
della . pianta trattata resti- 
no immuni dalla mosca. 
Non sussiste più alcun dub- 
bio sull’efficacia del Para- 
thion per debellare il Dacus 
oleae; questa è anche l’opi- 
nione del dr. Knoff e del dr. 
Logothetis, che hanno se- 
guito per incarico della FAO 
le prove sperimentali di Ma- 
rina di Ascea e di Terraci- 
na. La sola difficoltà che si 
può presentare per l’appli- 
cazione pratica e generale 
del metodo nuovo è quella 
derivante dairesidui del Pa- 
rathion nelle olive e quindi 
nell’olio. Ma dati i minimi 
quantitativi di prodotto im- 
piegato, grazie all'uso di 
pompe Berthoud che con- 
sentendo una perfetta nebu- 
lizzazione impediscono ‘un 
sovverchio deposito di esteri 
fosforici, si può essere certi 
che il tenore in residui tos- 
sici che si rileverà all’anali- 
si dell’olio d’oliva sarà certa- 
mente inferiore al minimo 
tollerato. Veramente decisi- 


IL MONTANARO 


| VALLE VIGEZZO 


vi saranno a questo riguar- 
do i ‘risultati delle analisi 
che sono in corso presso VI- 
stituto superiore dî sanità. 


5 Druogno - Pineta 


_—_ittt; 
Aspettiamo dunque questo 
responso per dire un’ùltima 
parola. 

R.. CARLI 
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Allevamenti avicoli rurali 


« Migliorare la nostra polli- 
coltura contadina con l’alleva- 
mento di razze più produttive, 
con la diffusione di ricoveri 
pur modesti, ma più razionali, 
con l’adozione di una più a- 
datta alimentazione e con una 
più efficace difesa sanitaria» 
costituisce tutto ciò un pro- 
gramma di vasta portata tecni- 
ca ed economica che, se attua- 
to, porterà ad un sensibile e 
reale miglioramento della no- 
stra economia rurale. 


Ecco appunto quanto prati- 
camente ‘consiglia il prof. U- 
bertini: 


« L'allevamento del pollo nel- 
le piccole aziende agricole, an- 
che se fatto malo, ha una im- 
portanza. molto sunveriore a 
quella che gli viene attribuita 
dagli stessi interessati, perchè 
se si guarda bene, una buona 


« Migliorare la nostra polli- 
coltura contadina con l’alleva- 
metà dei pasti consumati dalla 
nostra famiglia rurale è costi- 
tuita da prodotti del pollaio e 
del porcile. 

E’ evidente che il nostro al- 
levamento rurale ha bisogno 


- di essere regolarizzato, che de- 


ve far tesoro delle conquiste 
recenti per mantenere (senza 
provocare danni ad urtare su- 
scettibilità) la sua importanza 
in seno alla famiglia per dive- 


.nire una Sia pur modesta fon- 


te di reddito anzichè di perdi- 
ta. 

E’ ormai .dimostrato anche 
daila nostra esperienza, che il 
pollo giovane può essere aile- 
vato benissimo in gabbia, al 
chiuso e che la gallina può es- 
serlo in recinti; si tolga quin- 
di lo sconcio dei cortili popo- 
lati da centinaia di animali che 
calpestano i prati, che rovina- 
no :seminati, che insudiciano 
erba ed il vantaggio sarà no- 
tevolissimo perchè lo sviluppo 


‘degli animali sarà più rapido 


e regolare, perchè la produzio- 
ne delle uova sarà più intensa. 

Naturalmente, gli animali 
vanno razionalmente alimenta 
ti ma questo è ormai reso e- 
stremamente facile dall’indu- 
stria dei mangimi che prepara 
miscele ben bilanciate, da som- 
ministrare asciutte, adatte per 
la crescita o per la produzione 
di uova. 

E non si pensi che l’alleva- 
mento così effettuato urti con- 


_ una ‘(certa mole: 


tro difficoltà particolari 
montabili 


SOr- 
soltanto. da tecnici 
consumati. Questi occorrono 
per l’allevamento industriale, 
allorchè i capi salgono a mol- 
te migliaia e quando si pensa 
ad installazioni definitive e di 
l’allevamento 
familiare è molto più sempli- 
ca. e può utilizzare attrezza- 
menti fabbricati in cascina 
(recinti, gabbie, ecc.) dagli 
stessi contadini. 


Neppure si pensi che le ma- 
lattie siano in grado di anhul- 
lare gli sforzi degli allevatori 
perchè esse possono essere te- 
nute facilmente a freno dalle 
moderne ‘provvidenze. 


Direi, anzi, che poche specie 
animali possono essere protet- 
te con tanta facilità e sicurez- 
za come lo PESCHE essere i 
polli. 


Naturalmente — conclude il 
citato esperto —' anche per 
questa. specie animale non bi- 
sogna attendere efie le_malat- 
tie in modo particolare quelle 
infettive, prendano stabile di- 
mora nel pollaio; anche qui 
bisogna fare della prevenzione, 
bisogna seguire l’allevamento 
con attenzione e far tesoro déi 


- progressi della scienza che în 
_ materia sono stati cospicui in 


questi ultimi tempi». Ps 


LE COLTURE BOSCHIVE 


nel trimestre luglio - settembre 


Le vicende climatiche du- 
rante il trimestre luglio set- 
tembre 1954 - comunica l’A.N. 
S.A. - hanno arrecato danno 
ai soprassuoli boschivi su 
una superficie complessiva: 
di ha 196. Sono risultati 
gravi i danni cuasati dal 
vento nelle provincie di 
Vercelli, Sondrio, e Cosenza; 
dalle inondazioni: in provin- 
cia di Sondrio; dalle frane 
in provincia. di Bolzano e 
dalla siccità nelle provincie 
di Chieti (ha 60), Lecce 
(ha 61) e nella Valle d’Aosta 
690 hanno colpito i boschi 
(ha 50). 


Gli incendi in numero di - 


di 57-provincie per una com- 
plessiva superficie di ha 
#.185 (54% fustaie). Essi so- 
no. risultati... notevolmente 
più diffusi di quelli del cor- 
rispondente trimestre . dello 
anno 1953 (n. 201 per com- 
plessivi ha. 1.091). 

Le cause che hanno deter- 
minato tali incendi sono da 
riferire a negligenza in 169 
casi (ha 823); a dolo in 173 
(ha 2.564); ad «altre cause » 
in. 120 (ha 370); sono sco- 
nosciute o dubbie le cause 
dei rimanenti 228 incendi 
(ha 3.428). Le provincie di 
Sassari (ha 2.043), Nuoro (ha 
1.482), Cagliari (ha 565), Co- 
senza (ha 603), Catanzaro 
(ha 433), Mesina (ha 325) 
comprendono oltre il 75% 
dell’intera superficie percor- 
sa dal fuoco. 

I danni provocati alla 
massa legnosa dei soprassuo- 
li boschivi ascendono a cir- 
ca 240 milioni di lire, mentre 
per la ricostruzione dei so- 
prassuoli colpiti. è valutata 
l'ammontare delle spese di 
ripristino (reale o presunto) 


in circa 160 milioni di lire. 

Al 30 settembre la super- 
ficie boscata infestata dai 
parassiti animali risulta sen- 
sibilmente diminuita, rispet- 
to al 30 giugno, essendo pas- 
sata da ha 19.071 ad ha 11.200 


(-40,7%) di cui ha 6.365 col-- 


piti da «processionarie ». Le 
infezioni da parassiti vege- 
tali segnano, invece, un leg- 
gero aumento (+ 9,3%) ri- 
spetto al trimestre  prece- 
dente, passando da ha 65.493 
ad ha 71.600; il «cancro del- 
la ‘corteccia » risuita diffuso 


- su ha 63.816 (4- 7.9% rispetto 


al 30 giugno 1954). 

La maggiore ditfusione di 
parassiti anima: ‘e partico 
larmente di «processionarie» 
viene segnalata neile provin. 
cie dai Alessandria, Torino, 
Viterbo, Reggio di Calabria, 
Messina; gli attacchi di pa- 
rassiti vegeia'1 e sopratut- 
to del «cincro della cortec- 
cia» risultano estesi nei so- 
prassuoli bosea.i delle pro- 
vincie di Alessandria, Cuneo, 


"uma, Varesa, Udin>a G:no- 
ts, Savona, Lucca Pistoia, 
Avellino, Nano... Salerno. 


il numiero. delle infrazioni 
2ile leggi forestali verificato- 
si nel trime-.re (n. 7.965) ri- 
sulta. inferiore (—17,6%) a 
quello definitizamente eccer- 
tato nel trimestre preceden- 
te (n. 9.670). 

Sono diminuite del 7,7% 
le infrazioni per « pascolo » 
(3.110) delle quali il 25,5% 
interessanti il «pascolo capri- 
no» che registra una dimi- 
nuzione del 14,7%; del 26,2% 
quelle per «tagli» (2.954); 
del 70,6% quelle per « disboc- 


camenti» (95); del 57,8% 
quelle per «dissodamenti » 


(197) e del 30,8% quelle do- 


vute ad « altre cause » (967); 
per contro sono invece au- 


 mentate del 463,2% quelle 
per «incendi» (642). 
L’ammontare dei danni 


provocati ai soprassuoli bo- 
scati per infrazioni alle leg- 
gi forestali, valutato ai prez- 
zi di mercato, ascende a cir- 
ca 217 milioni di. lire così ri- 


. partito: pascolo 6,4%; tagli 


146%; incendi.71,9%; di- 
sboscamento e dissodamento 
0,5%; altre cause 6,6%. 

Il volume complessivo dei 
tagli di massa legnosa desti- 
nata a legname da lavoro ri- 
sulta di mc. 810.000 ed è di 
poco inferiore (—--3,2%) a 
quello,. del corrispondente 
trimestre dell’anno preceden- 
te; la massa legnosa di resi- 
nose abbattuta è stata di 
me.. 519.000 (-1,9%) e quel- 
la di latifoglie di me. 291.000 
(54%). In riferimento ai 
singoli assortimenti la mas- 
sa legnosa risulta (in miglia- 
ia di mc.) così destinata. re- 


sinose «tondame da sega» 
372 (-2,1%);:«travame a- 
sciato» 65 (6,1%); altri 


assortimenti» 81 (42,4%); 
latifoglie «tondame da se- 
ga 164 (+ 6,3 %); «traverse 
ferroviarie » 39 (— 30,2 %); 
altri assortimenti 88 (—9,8 


‘ per cento). Le utilizzazioni di 


legna da ardere sono risul- 


tate di me. 712.000 (— 13,3 - 


per cento); quelle di legna 
destinata alla carbonizzazio- 
ne di me. 312.000 (+ 2,9 %). 

Nel trimestre in esame. ha 
avuto termine la raccolta di 
alcuni prodotti ion legnosi 
che: ha dato i seguenti risul- 
tati (migliaia di quintali): 
sughero gentile 128; sughe- 
rone 43; corteccia e cortec- 
ciola per concia 17; 


‘ nîosa; 


_ menti 


Natale nel mondeo 


Abeti, agrifogli, vischio 


e poînsettia festosi simboli natalizi 


Il costume di infiorare le 
abitazioni durante le festi- 
vità natalizie con ornamenti 
vegetali che rappresentano 
altrettanti simboli tradizio- 
nali il cuì significato si per- 
de nella leggenda, si sta sem- 
pre più diffondendo in ogni 
paese del mondo. Abeti, ra- 
mì di pino e cedro, rami di 
agrifoglio, di vischio, e pian- 
te di poinsettia, gaiamente 
adornati, recano nelle fami- 
glie, raccolte per solennizza- 


. re il Mistero della Natività, 


bucolici messaggi di amore, 
serenità e pace. 


Negli Stati Uniti questa 
consuetudine, specie > negli 
anni recenti, ha preso uno 
sviluppo enorme. In partico 
lare, l’uso dell’albero di Na- 
tale — che si ritiene sia sta- 
to introdotto în America du- 


« rante la guerra di Indipen- 
i denza dai mercenari tedeschi 


ingaggiati dagli inglesi — è 
citualmente diffusissimo: ba- 
sti. pensare che durante ‘il 
Natale del 1953 furono ven- 
duti più di 34 milioni di 
piante dalla presenza del fe- 
sto simbolo. 
® 


Le principali varietà di co- 
nifere usate dagli americani 
come alberi di Natale sono: 
l’Abete odoroso o di Douglas 
(Pseudotsuga douglasii), V'A- 
bete americano (Abies balsa- 
mea), l’Abete rosso (Picea ex- 
celsa), e inoltre alcune ‘varie- 
tà di pini (specie il Pinus 
palustris), a/cuni cedri (par- 
ticolarmente 10 Juniperus), e 
anche certi tipì di cipressi 
(come ad esempio il Cupres- 
sus arizonica). 


La tecnica culturale dell’a- 
bete non presenta ecceziona- 
li difficoltà. In genere le dit- 
te specializzate coltivano le 
pianticîine in grossi vivai fi- 
no a due anni, per poi tra- 
piantarle dopo le prime piog- 
ge autunnali in vaste zone a- 
perte, preferibilmente mon- 
tane, con un distanziamento 
di metri 1,20 per 1,50, ed una 
fittezza di circa 4.500 arbu- 
sti per ettaro. Onde assicura- 
re un efficace taglio saltuario 
vengono messe a dimora in 
media 4-5 mila nuove pian- 
ticine ogni anno. Gli abeti 
împiegano circa 4 anni (2 în 
vivaio e 2°nel bosco) per 
raggiungere un’altezza di 70- 
80 centimetri, e 8 o 9 anni 
per arrivare a circa 3 me- 


‘tri. Altri coltivatori commer- 
‘ciali seguono il sistema del= 
la «derivazione 


verticale » 
che consiste: nel tagliare le 
piante giovani subito dopo 
la prima raggiera di ‘rami 
alla base, staccando anche 
tutti questi rami eccetto u- 
no, che poi a sua volta sarà 
quello che svilupperà il nuo- 
vo alberello, derivato dal 
tronco del vecchio. Questa 
tecnica — che consente di 
sfruttare due o possibilmen- 
te più volte lo stesso albero 
-- richiede alcuni accorgi- 
menti, e cioè: cercare di 
mantenere uno sviluppo. ter- 


 minale della nuovà branca 


di circa 30 cm. all'anno; po- 
tare è rami inferiori e late- 
rali del nuovo arbusto în mo- 


‘“ do da assicurare alla pianta 


una forma conica e armo- 
iniziare la potatu- 
ra non appena il nuovo get- 


« to annuale ha sviluppato u- 


na lunghezza superiore ai 
getti laterali. 

Spesso le famiglie ameri- 
cane acquistano gli alberelliì 
parecchi giorni prima del Na- 
tale, e quiîndi, perchè possa- 


. no durare il. più a lungo pos- 


sibile, si ricorre agli accorgi- 
normalmente - seguiti 
per ritardare l’essiccamento 
delle piante prive di radici, 
e‘cioè: se ne spunta la base 


. con taglio diagonale in mo- 


do da scoprire il legno fre- 
sco, poì si pianta l’arbusto 
in un recipiente (solitamente 
rivestito di carta e stoffa ver- 
de o muschio) colmo di sab- 
bia e terriccio bagnati, ba- 
dando a rincalzare e pressa- 
re bene il fusto. Questo re- 
cipiente viene frequentemen-/ 
te rifornito d’acqua, e anch 


_ l'albero, prima di essere or: 


nato, è accuratamente spruz 


zato. Inoltre si cerca di tes’ 


nere la pianta lontana da; 
termosifoni e dalle sufe. 


L’albero di Natale più fa 
moso negli Stati Uniti 
quello che ogni anno viene e 
retto ai centro della Piazza 


Rockefeller dì New York; so- 


\ 


litamenie ssi accende entro la 
prima decade di° dicembre e 
resta esposto fino al termi- 
ne delle feste natalizie; sot- 
to di esso sì eseguono canti 
e musiche sacre. 

Lo scorso anno quest’albe- 
ro eccezionale era alto 26 
metri e vecchio di 60 anni; 
aveva un peso di 11 tonnel- 
iate ed era illuminato da 
5.600 lompadine. 


I tipi di agrifoglio (Ilex) 
più apprezzati in America 
come ornamento natalizio so- 
no l’«Ilex opaca» e l’« Ilex 


* aquifolium ». Il primo è una 


varietà caratteristica dell’A- 
merica che alligna lungo le 
regioni dell'Atlantico e nel- 
la Vallata del Mississippi: le 
sue drupe rosse sono siste- 
mate ‘contro le foglie isola- 


tamente (anzichè in grappo- 


li); il secondo è un tipo mol- 


‘to diffuso in Europa e în A- 


sia, e negli Stati Uniti cre- 
sce lungo le coste del Paci- 
fico. La maggior parte del- 
l’agrifoglio che si vende sot- 
to il periodo natalizio pro- 
viene da piante ‘spontanee; 
ma esistono anche varie 
piantagioni commerciali. 
zione annua di 50 quintali. 


Il vischio, per quanto mol- 
to meno diffuso dell’agrifo- 


‘ glio, figura durante il Nata- 


le in molte case americane; 
si usa regalarlo. come por- 
ta-fortuna ed è generalmen- 
te appeso sotto gli archi del- 
le porte. La varietà ameri- 
cana (Phoradendron flave- 
scens) è una pianta parassi- 
ta come il tipo europeo da 
cui deriva (Viscum album); 
per la maggior parte provie- 
ne dalle regioni meridionali 
degli Stati Uniti dove vive 
su alberi a legno duro, prin- 
cipalmente l’acero di Virgi- 
nia (Acer negundo) e il « tu- 
pelo » delle paludi (Nyssa ac- 


quatica). 


Infine la poinsettia (Eu- 
phorbia pulcherrima) rappre- 
senta în America il dono flo- 
reale natalizio per eccellen- 
za (in realtà la parte della 
pianta che sembra un fiore 
di color rosso vivo si compo- 
ne di grosse brattee protet- 
tive del minuscolo fiore veto 
e proprio). Questa pianta or- 
namentale è stata introdot- 
ta negli Stati Uniti dal Mes- 
sico, dove venne scoperta, at- 
torno al 1850 dall’Addetto 
militare statunitense Dr. 
Joel R. Poinseti, donde poi 
il nome, molto comune. ‘an- 


_ che in Europa. Nelle zone 


tropicali e in varie regioni 
meridionali degli Stati Uniti, 
alcune specie di questa eù- 


‘ phorbia raggiungono propor- 


zioni enormi (4 metri e. mez- 
zo di larghezza e m. 2,70 di 
altezza); ma solitamente. es- 
sa viene coltivata în serra 
e raggiunge grandezze molto 
minori. La varietà di poin- 
settia più nota negli Stati 
Uniti. è la «Oak Leaf» che, 
a differenza delle specie ‘ori 
ginarie, ha le fogie più te- 
nùci che non cadono al pri- 


‘ mo sbalzo di temperatura. 


La maggior parte dei flori- 


_ cultori americani si riforni- 


scono di talee di « Euphor- 
bia pulcherrima » dai colti- 
vatori specializzati della Su 
lifornia. 


La poinsettia è entreta tal- 
mente nell’uso in America 
negli anni recenti, da essere 
considerata il fiore più rap- 
presentativo del Natale. 

Nel Messico e in altri Sta- 
ti dell'America Latina, que- 
sta pianta — dato che sboc- 


‘cia nell’ultima decade di di- 


cembre — viene chiamata 
fiore di Natale (Noche Bue- 
na); anche in Italia è è comu- 
nemente conosciuta’ come 
«Stella di Natale ». 


NUOVI COMPITI 


dei consorzi di bonifica: 


Di:hiarazioni del Ministro Medici 


Un discorso di particolare 
interesse che fa prevedere una 
prossima svolta nella politica 


‘fin qui seguita dal Minîstero 


dell'Agricoltura nel settore del- 


«le bonifiche in specie per i 


compiti riservati ai Consorzi, 
è stato pronunciato dal Mini- 
stro Medici all’ inaugurazione 
di un corso di specializzazione 
in bonifiche che si tiene a Fer- 
rara. 

In merito, ai nuovi compiti 
dei Consorzi di bonifica, l’on. 
Medici ha rilevato che in trop- 
pi di questi i piani di classifi- 
ca o non esistono o sono una 
finzione. « Non esito a dichia 
rare — ha detto il Ministro — 


‘ che noi stiamo entrando in u- 


na nuova fase dell’attività dei 
Consorzi di bonifica, ‘stiamo 


- entrando mella fase in cuì la 
- vigilanza del Ministero delPA- 
<.gricoltura sarà soprattutto di- 


retta a. far sì che dallo sforzo 


. delle grandi opere pubbliche 
| di bonifica, si debba passare ‘al 
. lo sforzo ed alla opera preva- 


lentementte privata e alla ocu- 
lata e severa manutenzione. 
In tutte le bonifiche italia- 


ne abbiamo delle opere pub- 


bliche che «offrono ‘per defi- 
cienza manutentoria e, se è fa- 
cile accudire alla manutenzio- 
ne con il denaro dello Stato, 
è difficile provvedere alla ma- 
nutenzione coì.propri risparmi. 
Qualora i consorzi, anzichè es- 
Ser. talvolta creature artificiali 
imposte dall’alto, fossero sem- 
pre creature fisiologiche, frut- 
to della spontanea iniziativa 
dei ‘proprietari paganti, certo 
le opere avrebbero avuto un 


, senso di maggiore modestia e 


di maggior utilità. 

«I rconsorzi di bonifica che 
interessano 6 milioni di ettari 
con territorio classificato che 
copre il 40 per cento della su- 
perficie del nostro Paese, so- 
no, o purtroppo sarebbero, 
strumenti formidabili di civile 
convivenza qualora i proprie- 
tari, anzichè essere assenti o 
parzialmente ipresenti, fossero 
attivi, critici anche verso il 
Ministero; senza dialettica tra 
privato e pubblico, o il pub- 


ì' 


blico uccide il privato, o il. pri- 
vato soverchia il pubblico, ‘ 

« Questa simbiosi mutualisti- 
ca realizzata nel consorzio, cioè 
questa nota geniale che ha in 
sè la pubblicità, ma ha anche 
il privatismo, non può avere 
in‘sè un avvenire se la dialet- 
tica non è quotidiana, che non 
sì alimenta lasciando i consor- 


‘zîì nella loro solitudine vaga- 
 bonda, oppure lasciando i con- 


sorzi alla loro potenza autono- 
ma. o piena, quasi imperante, 
non si alimenta nè nell’uno, nè 
nell’altro mode di dominare ‘i 
consorzi eon il centrismo, Oe- 


- corre una nuova forma di col- 


laborazione, onde ‘quando si 
chiede alle. Stato il finanzia- 
mento idi un’opera si sappia 
che una parte bisogna pagarla 


-e che bisogna mantener l’ope- 


ra, e che, quindi, le opere deb- 
bono essere di sìcura utilità ». 

(Contro gli inadempimenti sa- 
ranno applicate le necessarie 


. sanzioni, 


«Io mi. auguro — ha escia» 


. mato il Ministro — di aver la 


fortuna di espropriare presto 
qualche ‘proprietario inadem- 


. piente; dico la fortuna perchè 


quando non: si puniscono i ‘po- 
chissimi indegni si mettono 
moltissimi capaci nelle condi- 
zioni di ‘pagare per quei po- 
chi. Sono certo'che l’atto che 
io mi atceingo 2 fare, e ‘che 
spero che l’amministrazione mi 
permetterà dì fare con elemen- 
ti concreti che, penso, ormai 


siano giunti allo stato finale . 


della 
metterà anche. di 


lore. elaborazione, per- 
sfatare la 


‘ leggenda che la legge del 1953 


era una legge. inapplicabile », 


ACCORDO PRELIMINARE 
PER IL PATTO DI MEZZA- 
DRIA. — Nella sede della Con- 
fagricoltura stessa, della  Con- 
federazione dei Coltivatori Di- 
retti e delle Organizzazioni 
Sindacali dei Lavoratori della 
Terra, è stato raggiunto l’ac- 
cordo per un patto a carattere 
preliminare destinato. a crea- 
re il clima favorevole per la 
discussione del patto naziona- 
le di mezzadria. 


è 
£ 


fini 


fr ), MI 1% 1° Mir it RS 


ITA 


oa 
pr, 4 de 


di, pati 


Dalla Gazzetta Ufficiale 


Disposizioni concernenti la 
monta equina. 

(Legge 16 ottobre 1954, n. 
1051; G.U, 17 novembre 1954, 
n. 264). 

C°) 


Prorogato al 26 settembre 
1956 il termine per l’esecuzione 
- del piano di ricostruzione del 
-‘comune di CALLIANO (Tren- 
« t0). 

(G.U. 23 novembre 1954, n. 

269). 

® 


Prorogato al 15 luglio 1958 
il termine per l’esecuzione del 
piano di ricostruzione del co- 
mune di CAPRACOTTA (Cam- 
. pobasso). 

(G.U. 
269). 


23 novembre 1954, n. 


Prorogato al 4 agosto 1958 
il termine per l’esecuzione del 
piano di ricostruzione del co- 
mune di VALLECORSA (Fro- 
sinone). 


(G.U. 23 novembre 1954, n. 
269). 
C) 


Prorogato al 20 settembre 
1956 il termine per l’esecuzione 
del piano di ricostruzione del 
‘comune di ALATRI (Frosino- 
ne), 

(G.U. 23 novembre 1954, n. 
‘ 269). 

e 


Norme per l'ammissione in e- 
senzione da dazio del bestiame 
“ di razza pura. 
(D.M. 7 giugno 1954; G.U, 25 
novembre 1954, n. 271). 


Ulteriormente prorogato al 22 
novembre 1958 il termine per 
l'esecuzione del piano di rico- 
‘struzione del comune di PO- 
TENZA. 

(G.U. 26 novembre 1954, n. 
272). 

s C) 

Costituita la Giunta giuri- 
. sdizionale amministrativa della 
_ Valle d’Aosta per il biennio 
— 1954-55. 

(D.P.R. 26 settembre 1954; 
G.U. 27 novembre 1954, n. 273). 


—_». Approvato lo statuto del Con- 


sorzio di miglioramento fondia- 
‘rio «Amameta », con sede. nel 


©. Lena diede un’ultima oc- 
chiata intorno, poi uno nel- 
lo specchio a se stessa, e 
sedette, o meglio si sprofon- 
dò nella poltrona monumen- 
tale accanto ad un tavolino 
ingombro di giornali e rivi- 
ste. ) 


La bella casa era tutta un 
— luccichio; un alberello nata- 
lizìo, un pino di stoffa, dai 
rami stilizzati, ornati di car- 
te argentate e di lampadine 
variopinte, portava appesi 
dei ciondoli e dei frutti. A 
destra in un angolo della sa- 
la un grande Presepio atten- 
deva che la sua statua rap- 
presentante il Bambino Ge- 
sù prendesse il suo posto, in 
una luce fioca e timida. 


Mancavano ancora due 0- 
‘re alla mezzanotte. Lena sa- 
rebbe uscita col marito per 
la Messa nella Cappella del- 
le Suore; il giorno Natali- 
gio parenti e amici avrebbe- 
ro cenato in casa sua, e a- 
vrebbero protratto la serata 
fino ad ora tarda. Ormai co- 
sì da cinque anni... 


Non mancava nulla alla 
felicità di Lena: il marito 


‘un rîcco industriale colto, - 


serio, dal carattere allegro, 
le aveva dato una vita agia- 
ta, un casa con tutte le co- 
modità, concerti, viaggi, tea- 
tri. Lena era una delle si- 
grore più eleganti della cit- 
tà eppure... specialmente nel- 
‘le feste di Natale era pre- 
sa da un’indicibile malinco- 
nia; pensava che il marito 
forse non la comprendeva 
bene. 


_ Non avendo avuto figli si 
era dedicata con cuore ma- 
terno ad un orfanello al 
quale Claudio aveva aperto 
la casa, ed erano già inizia- 
te le pratiche per l'adozione. 
‘Ma essendo il fanciullo un 
po’ gracile, passava l’inver- 
no al mare, affidato ad una 
brava istitutrice. Quando il 
piccolo era lontano Lena ne 
- sentiva la mancanza, e an- 
che ‘questa assenza acuiva 
“la sua malinconia. 


Fu destata dal torpore in 
cui era caduta, dal marito. 
Claudio si era avvicinato al- 
la moglie tenendo nelle ma- 
ni un pacco: lo aveva de- 
posto ai piedi dell’albero di- 


comune di EDOLO (Brescia). 
cSKUb 27- novembre 1954, n. 
273). 


Attuazisne di un program- 
ma straordinario di opere irri- 
gue e di colonizzazione. 

(Legge 10 novembre 1954, n. 
1087; G. U. 30 novembre 1954, 


n. 275). 
® 


Approvato l’atto di concessio- 
ne per l'impianto e l’esercizio 
di una funicolare aerea tra 
Prestino e S. Lorenzo in comu- 
ne di BOGNANCO (Novara). 

(D.P.R. 16 ottobre 1954, n. 
1089; G.U. 30 novembre 1954, 
n, 275). 


NOTIZIE PER L’ EMIGRANTE 


da «Gli Italiani nel mondo » 


LE ATTIVITA’ TRUFFAL- 
DINE NEL CAMPO DEL- 
L'EMIGRAZIONE 


Una brillante operazione del- 
l'Ufficio Carabinieri della Dire- 
zione Generale dell’Emigrazio- 
ne del Ministero degli Affari 
Esteri ha posto fine all’illeci- 
ta attività di quattro. persone 
accusate di truffa in danno di 
aspiranti all’emigrazione nel 
Canadà. I truffati, tutte pove- 
re persone residenti in paesi 
della provincia di Bari, si era- 
no illusi dî poter facilmente e- 
migrare in quel Dominion, 
mercè il certo non disinteres- 
sato ausilio di un piccolo grup- 
po di abili truffatori che li 
hanno defraudati di una. in- 
gente somma. 


Questa truffa viene ad tag- 
giungersi a tutte le altre atti- 
vità truffaldine che, purtroppo, 
fioriscono intorno all'emigrazio- 
ne non soltanto per la crimi- 
nalità dei loro autori portati 
a sfruttare per fini delittuosi 
un. fenomeno profondamente 
umano qual’è il flusso migrato- 
rio, ma anche e, forse soprat- 
tutto, per la ingenua conniven- 
za delle loro stesse vittime. 


In ogni tempo, gli sfrutta- 
tori idell’emigrante sono stati 
facilitati nell’attuazione delle 
loro losche imprese, proprio da 
chi avrebbe dovuto e idovrebbe 
maggiormente diffidare dai lo- 
ro allettamenti e dimostrare 
maggior fiducia negli organi 
ufficiali che, se pur qualche 
volta, come per tutte le cose 
umane, posson non soddisfare 
in pieno le legittime aspetta- 
tive di chi si accinge a lascia- 
re la Patria in cerca di lavoro, 
tuttavia son sempre quelli che 
non potranno mai speculare in 


mala fede sulie loro necessità. 


Se una volta, alla fine del 
secolo scorso e nei primissimi 
anni di questo, quando l’emi- 
grante era sovente abbandona. 
to a se stesso e per il bassissi- 
mo livello culturale non era in 
grado di avere esatta nozione 
degli avvertimenti e delle di- 
sposizioni protettive emanate 
dall’Autorità era più compren- 
sibile .che altri riuscissero ald 
asiggirarlo e a farne oggetto di 
speculazione, oggi, con una più 
capillare organizzazione degli 
organi competenti e con un 
livello culturale più elevato, 
non sarebbe azzardato  atten- 
dersi dagli interessati una 
maggiore e più intelligente di- 
fesa dei loro stessi interessi. 

Se ciò non avviene è perchè 
è ancora radicata in non po- 
chi candidati all’emigrazione 
una specie di preconcetta dif- 
fidenza verso gli organi pub- 
blici per cui si è pronti a dar 
credito al primo che prometta 
appoggi, interessamenti, media» 
zioni facendo balenare la spe- 
ranza «di poter facilmente ot- 
tenere quel che è difficile o 
impossibile raggiungere, non 
sempre per capriccio degli or- 
gani costituiti, ma per consi 
stenti realtà determinate o da 
fatti obiettivi o da disposizio- 
ni vigenti non soltanto in Ita 
lia, ma anche e sopratutto nei 
Paesi di immigrazione. 

Per questo non ci stanchere- 
mo mai — anche se non sem- 
pre ascoltati — di mettere in 
guardia i candidati all’emigra- 
zione contro le troppe facili lu- 
singhe loro offerte da persone 
che, speculando su impazienze 
o desideri a volte anche com- 
prensibili, non mirano ad al. 
tro che a soddisfare il loro lo- 


Nostalgia 


dei 


monti 


cendo: «Questa è la stren- 


si la mezzanotte ». 


Lena non sapeva cosa fos- 
se il contenuto del pacco. 
Certo suo marito aveva mol- 
ta fantasia, perchè a lei non 
mancava proprio nulla ed e- 
gli tuttavia sapeva sempre 
scovare qualche sorpresa... 


Uscirono nella strada tut- 
ta bianca di neve, ne era 
caduta molta, e ricomincia- 
va ancora a nevicare fitto. 


« Prendiamo la macchi- 
na?» chiese Claudio che, 
tenendo a braccetto la mo- 
glie ne sentiva un lieve tre- 
mito. 


«No, grazie, andiamo a pie- 
di fino alla Cappella; i buo- 
ni pastori raggiungevano con 
fatica il Presepio»... 


Proseguirono in silenzio la 
strada lunga e diritta. 


Anche Claudio taceva: lui 
così rumoroso e che trovava 
sempre qualche cosa da di- 
re e che sapeva intrattenere 
una intiera accolta di per- 
sone, senza annmoiarle. 


Lena camminava come un 
automa: la bella figura alta 
era chiusa in un giacchetto- 
ne di pelo, il capo coperto 
da un turbante ornato con 
la medesima pelliccia, dava 
al volto una nota un po’ 
esotica. Gli occhi di Lena, a 
mandorla, neri e lucenti era- 
no strani... 


La neve aveva tante voci 
per il cuore della donna. Le 
ricordava le sue montagne, 
rivestite di fiaba nell’inver- 
no, i pini ingemmati di can- 
dore, luccicante alla luna e 
nel sole, e, nella cucina va- 
sta all’antica il focolare ar- 
dente di fiamme guizzanti 
che rischiaravano le ombre 
della stanza dalle pareti af- 
fumicate, facendo abbaglian- 
ti i rami appesi in bell’or- 
dine, e ornati di alloro; il 
paiolo borbottava sulla vam- 


pa mentre un profumo di 
polenta si diffondeva intor- 
no... 


Sî rivedeva fanciulla coi 
genitori, col fratello che la 
guerra non aveva restituito 
alla sua casa, pensava al 
Natale, così soffuso di poesia 
col dolce suono degli zam- 
pognari. 


Lena nella città aveva co- 
nosciuto altre musiche, una 
altra vita ben diversa dalla 
sua modesta di maestrina în 
un__ villaggio sperduto tra 
rocce e prati e pinete. Ave- 
va incontrato Claudio in u- 
no degli accoglienti e sug- 
gestivi rifugi dolomitici; en- 
trambi erano assorti e affa- 
scinati davanti a un tramon- 
to di fuoco che rendeva in- 
candescenti le cime aguzze 
rocciose. Entrambi. orfani, so- 
li, avevano unita la loro vi- 
ta, e nessuna nube l'aveva 
mai oscurata. Tuttavia Lena 
non riusciva a comprendere 
perchè il marito non l’ac- 
compagnasse mai a rivedere 
î suoi monti, la pineta così 
cupa e piena di mistero dal- 
la verde luce, dalle mille 
voci, sulle quali più forte 
sovrastava quella del vento... 
Aveva nostalgia di un Nata- 
le lassù, di pregare davanti 
al presepio modesto, ma gen- 
tile come i figli della mon- 
tagna. E il bianco cimitero, 
con quelle tombe tutte ugua- 
li. modeste come i fiori dei 
preti, alle quali tenevano 


tato ancora? 


Durante il rito nello Cap- 
pella delle suore, jestante di 
luci e di canti, Lena ad un 
tratto sentì il volto rigarsi di 
lacrime. Claudio, in piedi ac- 
canto a lei, la guardò con 
ansietà, e chinandosi le chie- 


IL MONTANARO 


sco affarismo. 

Ormai gli emigranti hanno 
a loro disposizione vari organi- 
smi cui possono rivolgersi con 
piena fiducia per ottenere quel- 
le informazioni e quelle preci- 
sazioni di cui hanno indubbia- 
mente bisogno prima di pren- 
dere una grave decisione qua- 
le è quella dell’ellespatrio, senza 
cadere nella rete dei disonesti, 
dei truffatori e degli sfrutta- 
tori la cui malsana attività di- 
verrebbe del tutto sterile ss ve- 
nisse loro a mancare il terre- 
no purtroppo ancora fertile del- 
la ingenuità altrui. 

® 
PROROGATO L'ACCORDO 

ITALO-FRANCESE PER 

CARICHI DI FAMIGLIA 

A conclusione delle conver- 
sazioni che hanno avuto luogo 
in questi giorni a Parigi in se- 
dle di commissione mista italo- 
fracese per l'emigrazione, è star 
to deciso il rinnovo per un al- 
tro anno dell’accordo 30 dicem- 
bre 1953 relativo al pagamen> 
to in Italia delle indennità per 
carichi di famiglia spettanti ai 
lavoratori italiani che non han- 
no potuto farsi raggiungere dai 
propri congiunti. 

E’ rimasta anche invariata 
la clausola concernente la cor- 
r'esponsione delle eventuali men- 
silità arretrate a; titolo di in- 
dennità Idi prima sistemazione, 
all’atto «dell’arrivo delle fami- 
glie in Francia. 

® 
REPRESSIONE DI REATI 

NEL CAMPO DELL'EMI- 

GRAZIONE 

L'Ufficio Carabinieri presso la 
Direzione Generale del Mini- 
stero degli Esteri, dal 1° al 31 
ottobre 1954 ha denunciato al- 
l'Autorità Giudiziaria un certo 
numero di persone colpevoli di 
reati in materia di emigrazio- 
ne. ] 

In complesso sono state. pre- 
sentate allé Preture di Scibglia- 
no, Floridia, Bovino, Grottami 
nardina, Santa Caterina Villar- 
mosa, Bitonto, Torino, Som- 
matino, Venosa, San Giorgio 
del Sannio e di Gonzaga non- 
chè alle Procure della Repub- 
blica di Bari, Messina, Napo- 
li e Lanciano 16 denuncie (con- 
tro 17 del mese precedente) per 
un totale di 28 persone (come 
nel mese precedente). 

Generalmente i reati consi- 
stono in indebite percezioni Idi 
compensi, truffe e frodi in ma- 
teria di emigrazione, per aver 
eccitato abusivamente gli espa- 
tri con vari mezzi, nell’aver 
procurato illegalmente atti di 
chiamata o contratti di lavoro 
per l’estero. 


se sottovoce. 

na per la moglie, ma prima 

usciamo per la messa, è qua- 
— Che hai? Pensi al pic- 

colo? Andremo a trovarlo. 


Lena aveva pensato anche 
al piccolo che fra poco tem- 
po. sarebbe stato suo vera- 
mente; lo avrebbe voluto vi- 
cino a sè e a Claudio nella 
dolce solennità, tanto cara 
sopratutto ai fanciulli, ma in 
città la neve e il freddo a- 
vrebbero potuto nuocere al- 
la salute un po’ compromes- 
sa di quella creatura, che 
soltanto da qualche mese a- 
veva trovato cure e affetto. 


Lena e Claudio giunsero a 
casa e si trattennero, come 
usavano ogni anno, dopo la 
Messa di Mezzanotte; a con- 
versare, prima di coricarsi. 


Lena ad un tratto si accor- 
se che il pacco, cioè la mi- 
steriosa strenna di Claudio 
era scomparsa. Aî piedi del- 
l'albero erano rimasti sol- 
tanto gli involti piccini, i 
doni di Lena al marito. An- 
che Claudio era sgaiattolato 
în silenzio. Non ebbe il tem- 
po Lena di chiedersei come 
mai Claudio fosse scompar- 
so col pacco. Una musica 
dolce, un canto pastorale, 
note di zampognari, le stes- 
se che aveva ascoltato con 
commozione sui suoi monti 
sì diffuse nel tepore della 
sua stanza. Sull’uscio appar- 
ve il volto di Claudio che 
cercava con gli occhi ansio- 
sì quelli della moglie. 

— Claudio! Come hai po- 
tuto indovinare? E’ la stren- 
na più bella per me!... 


— Ti stupisci, cara? Avrei 
presa in moglie una figlia 
dei monti, se non avessi a- 
mata la montagna? e.. il 
giorno di S. Stefano parti- 
remo: prepara tutto, scarpo- 
ni, schj e ì fiori per i nostri 
carì che ci aspettano nel 
piccolo cimitero. 


Ti ho tardato troppo que- 
sta gioia? rimproverami pu- 
re, ma Vedi? avevo timore 
che ritornando presto sotto 
quei cieli tersi e divini la 
montagna ti avrebbe ripre- 
sa per sè... che cosa avrei 
potuto fare io allora? 


Ernesta Maino Sartirana 


ANTIBIOTICI 


e crescita del bestiame 


Era già accertato da tem- 
po che gli antibiotici eserci- 
tavano una. benefica influ- 
enza sulla crescita del polla- 
me e dei suini ma non si 
avevano ancora dati precisi 
per quanto riguarda i bovi- 
ni. Notizie quanto mai ras- 
sicuranti in. proposito sono 
state’ fornite durante il se- 
condo Symposium annuale 
sugli ‘antibiotici. organizza 
to dalla Divisione Antibiotici 
della « Food and Drus Ad- 
ministration» in collabora- 
zione con il «Journal of An- 
tibiotics and Chemothera- 
py». Una relazione presen- 
tata dai Dottori L.L. Rusofî, 
H.H. Hester e F.T. Landago- 
ra della Stazione sperimen- 
tale agricola della Louisia- 
na, ha dimostrato infatti 
che vitelli a cui era stata 
somministrata della aureo- 
micina e  clorotetraciclina 
avevano accresciuto il loro 
peso giornaliero in misura 
superiore del 19% a quella 
di altri animali mantenuti 
a dieta normale. 


LIBRETTO DI STALLA 


E’ uscita l’edizione 1955 del 
« Libretto di Stalla», arricchi- 
to di nuovi capîtoli e curata 
con la consueta scrupolosità. 

Le quattro parti di questo in- 
dovinato libretto, ormai motis- 
simo, costituiscono un piccolo 
compendio di zootecnia in cui 
le notizie interessanti si alter- 
nano ai consigli utili. Il com- 
plesso. problema degli alleva- 
menti vi è ‘infatti presentato, 
nei suoi. diversi aspetti, sotto 


.forma di esposizioni succinte 


ma esaurienti e di facile com- 
premsione. 

Gli appassionati delle Pezza- 
te Nere e quelli delle Bruno- 
Alpine troveranno inoltre, nel- 
l'edizione 1955, due capitoletti 
che trattano di queste razze, 
sottolineandone le rispettive 
caratteristiche ed i pregi. 


SO 


| parassili nell'agricollura 


Secondo uno studio interes- 
sante pubblicato dal prof. Giu- 
seppe Fazio sulla rivista « Ri 
forma Agraria» di novembre, 
il volume complessivo dei dan- 
ni che la produzione agricola 
subisce annualmente a causa 
dei vari parassiti ammonta a 
L. 500 miliardi. Da detto studio 
si rileva che per 250 miliardi 
i danni si riferiscono ai pro» 
dotti vegetali e per 250 miliar- 
di ai prodotti del bestiame, pa- 
ri al quarto dell’intero valore 
della produzione agricola ven- 
dibile. Gravi sono i danni che 
colpiscono più duramente il 
grano, la vite, l’olivo e il be- 
stiame. Lo studio del prof. Fa- 
zio indica la strada da seguire 
per annullare o limitare tanta 
iattura che incide profonda- 
mente sui costi di produzione, 
specialmente delle piccole e 
medie aziende agricole. 
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° LI] 
Siero di latte 
° ° ° 
dl SUINI 

La buona appetibilità ed il 
discreto contenuto in princi- 
pi nutritivi hanno spinto ad 
usare largamente il siero di 
latte nell’ alimentazione dei 
suini. 

Tale prodotto però non può 
essere usato alia cieca. Se 
non si adottano accorgimen- 
ti, si corre pericolo di provo- 
care disturbi negli animali, 
ad esempio eccessiva dilui- 
zione delle secrezioni gastri- 
che, affaticamento renale, ec- 
cesso di cloruro di sodio e co- 
sì via, con le note deleterie 
influenze sulla resa di produ- 
zione. 

E’ ritenuto — si osserva în 
«Problemi agricoli» — che 
una razionale utilizzazione 
del siero, nella alimentazio- 
ne del suino, sì abbia intro- 
ducendo il siero stesso nella 
razione in misura di circa un 
terzo delle U.F. necesarie. Al 
siero si aggiungeranno man- 
gimi scientificamente bilan- 
ciati con vitamine e sali mi- 
neralîi. In Francia ed in Bel- 
gio sì seguono metodi di gran- 
de efficacia, studiati dalla « A- 
liments Protector» che da 
qualche tempo sta conducen- 
do anche în Italia esperimen- 
tì in proposito. 


Natale 


in famiglia 


E EZIO MAC IZ 


1 progrssi della fcondazone artificiale 
in uno relazione del prof. Ronadonna 


Durante l’inaugurazione a 
palazzo Madama del XXVIII 
Convegno wella Società italia- 
na per il progresso della z00- 
tecnica dove è stato trattato il 
tema ‘« Problemi tecnici-econo- 
mici ed organizzativi della fe- 
condazione artificiale », il pre- 
sidente dell'Ente prof. Telesfo- 
ro Bonadonna ha parlato tra 
l’altro della fecondazione arti- 
ficiale nel mondo ed in Italia. 


« Questa riunione segna una 
ora « storica» per la veterina- 
ria e per la zootecnica italia 
na — egli ha detto — con l’in- 
contro di tecnici delle catego- 
rie interessate all’ incremento 
delia ‘produzione animale in 
un campo dove le competenze 
hanno da essere - altrettanto 
chiare, quanto concreta la col- 
laborazione reciproca. La fe- 
condazione artificiale ha rag- 
giunto nel mondo intero, una 
importanza così grande, quale 
nessun altro procedimento tec- 
nologico ha mai avuto, ove si 
assommino la sua estensione 
alla sua efficienza, nel tempo 
e nello spazio. Vi hanno con- 
tribuito fattori di innegabile 
significato tecnico ed economi- 
co, ma anche taluni di ordine 
psicologico e ‘spesso persino 
di ‘prestigio personale. Le sta- 
tistiche raccolte  dall’Istituto 
«L. Spallanzani » fanno ritene- 
re che le bovine quasi esclusi- 
vamente da latte, fecondate ar- 
tificialmente, si aggirino ogni 
anno sui 85-40 milioni, I pae- 
si dove il metodo è più larga- 
mente introdotto, la sua ap- 
plicazione meglio organizzata 
e. disciplinata, gli studi e le 
ricerche più avanzate, la tecno- 
logia più progredita, sono an- 


che quelli all'avanguardia del 


progresso zootecnico interna- 
zionale: la Damimarca con 1 
milione 164.892 bovine fecon- 
date artificialmente all’anno, 
cioè il 75% delle bovine da 
latte ivi esistenti; la Gran Bre- 
tagna con 1.292.699 capi, cioè 
circa il 44% del totale; l’Olan- 
da con 777.000 bovine, cioè il 
25%; gli Stati Uniti con 4 mi- 
lioni 845/222 pari al 20% cir- 
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Per questa pubblicità rivolgersi 


; sa sufficiente, sicura e costan- 


la Francia con 991.000 pa- 


ca; 
ri al 15%; la Svezia con 390 
mila 023 bovine, cioè l’'11%; 


la Repubblica Federale tedesca 
con 382.599 pari al 5,5% delle 
bovine ivi esistenti. In Italia, 
secondo i dati raccolti dalla 
Direzione generale dei servizi 
veterinari, le bovine fecondate 
artificialmente sono state, nel 
1953, complessivamente 594 
mila 798, icioè il 12% circa del. 
ie 4.258,200 bovine di ogni raz- 
za ed età esistenti nel nostro 
Paese. 

« Nei paesi sopra accennati, 
lo sviluppo applicativo del me- 
todo è avvenuto in questi ulti- 
mi 6-9 anni con sorprendente 
celerità. In Olanda, che è il 
paese ‘più celebre del mondo 
per l’allevamento e l’'esporta- 
zione, nel 1946 la fecondazio- 
ne artificiale vi era ancora 
proibita per legge. In Francia, 
nel 1946, si fecondarono arti- 
ficialmente. appena 5.000 bovi- 
ne ed in Inghilterra nel 1944- — 
1945 soltanto 2.599. In Dani- 
marca, nel 1939, sono state fe- 
condate artificialmente 72.000 
bovine. Nella Repubblica Fede- 
rale tedesca, ancora nel 1950 | 
l'applicazione del metodo era . 
praticamente a zero. 


«La fecondazione artificiale — 
è un metodo che ogni paese 
deve attuare per il progresso . 
del patrimonio zootecnico, me- 
diante l'utilizzazione di ripro- | 
duttori che siano veramente 
qualificati. Questo lo si può at- 
tuare solo attraverso un’orga- 
nizzazione razionale, sufficien- 
temente ampia, di identificazio- 
ne e di controlli. Occorrono an- 
ticipazioni e spese che possono 
essere pagate solo da una mas- 


te di utenti. L'interesse priva- 
to, in un settore così delicato 
quanto ricco di prevenzioni e 
di faciloneria ad un tempo, è 
fatalmente portato a prevari- 
care». 
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Segreteria Generale UNCEM 
si è trasferita in 
VIA RAFFAELE CADORNA N. 22 
Telef. 470177 
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Dal produttore al 


La ditta PIATTI F.lli ven- 
de à prezzi di assoluta con- 
correnza risi fini, semifini e 
comuni e sottoprodotti del 


riso. 


Spedizioni in tutta Italia, 


Chiedere informazioni e 


prezzi a: 


pie i i 


consumatore 
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